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GLORIA DI 
CIRO ALVI. 


“ Nel castello Dolcevita, presso il Monte Sacro, il gio- 
vane Re Polidoro avea preso dimora dopo Ja ma rinunzia 
alla corona di Vetruria, Ja terra madre delle messi e 
dei fiori ,. 

Ora Ciro Alvi, nel suo ultimo romanzo, Gloria di Re 
Qlano, Treves) racconta la vita 6 le avventure del 
re confinato în volontario esilio, Dolcevita è quasi un 
castello incantato; Re Polidoro vi abita come un mago 
del buon tempo antico; e tutto il libro ha un sapore di 
fiaba che gli dona una grazia singolare. 

Ciro Alvi meglio che novellatore qui è poeta. Egli è 
quindi sfuggito al pericolo nel quale cadono i più di 
coloro che prendono per protagonista di un libro tn re 
di corona. Se è facile indovinare, per esempio, che la 
Vetruria è l'Ital he la Murenia è la Francia, che la 
guerra fra gli Si e gli Unni non è altro che quella 
fra la Russia © il Giappone, e che il re di Scaurania è 
una specie di parodia dell'imperatore Guglielmo : se nelle 
pagine più propriamente politiche. del volume è una 
chiara, ma troppo generica, satira dei partiti e degli 
uomini e in degli nomini estremi: nondimeno 
questo non è affatto un romanzo a chiave, è, anzi, un 
racconto di pura fantasia nl quale le allusioni a idee, 
cose, partiti odierni servono semplicemente di congiun- 
zione con la realtà, D'altra parte è bene avvertire che 
mentre queste pagine, dirò così, odierne, hanno un in- 
teresse solamente discreto, le altre (e sono per fortuna 
le più) hanno una attrattiva piena di poesia. 

Conoscete voi la verace isteria di quel re Luigi di 
Baviera che, innamorato della musica wagneriana, preso 
a proteggore il grande Riccardo, del quale faceva 
guire le opere per sè solo? Orbene, Re Polidoro ha qual- 
che goccia del suo sangue nelle ‘vene; ma è infinita- 
te più savio di lui. Ahimè, Luigi visse veramente 
in questa nostra arida realtà; laddove Polidoro è vis- 
suto per virtù d'arte nella bella prosa di un poeta! 

Dunque Re Polidoro, quando era ancora adolescente, 
sognava un regno glorioso ed eroico; ma, quando fu di- 
vennto re, dovette acconciarsi a tutte le finzioni e ad 
ogni piccola miseria del regime costituzionale; nè gli 
valse, per il predicato bene del popolo, chiamare al po- 
tere i rossi: gincchè erstoro, giunti in alto, furono an- 
che più egoisti e ponderati dei primi. Un bel giorno, il 


RE 


Unici fabbricant; 


giovane sede il potere al fratello‘Fabrizio, e va ad 
abitare a Dolcevita, sul bel fiume Ascanio, in compa- 
gnia di due gentiluomini: uno fido, Palinuria, l’altro, 
Seneriffa, traditore e spia. Giacchè la duchessa Claudia, 
vecchia e feroce partigiana della reazione, spia il nipote 
fin là, e cerca di farlo credere pazzo: onde il popolo 
pure amandolo, lo chiama già Polidoro il Pazzo. 

Polidoro, oltre quella dell'impero, aveva avuto un 
tempo un’altra passione, cioè quella della musica. Aveva 
sognato di divenire mn grande musicista, ed aveva com- 
posto un inno di guerra che era divenuto popolare, So 
pratutto egli ha una grande ammirazione per l'antico 
Orfeo. "Orfeo doveva essere sempre il suo dio... n Nella 
quieta dimora del castello, i sogni musicali risorgono, 
ma sono vani. Passano cinque mesi; e, un giorno di 
agosto, Re Polidoro desidera per la prima volta di uscire, 
e scende con i due amici a. vogare nel fiume. In un'al- 
tra barca, egli scorge e incontra una bellissima giovane 
che qualenno, saltitando, ha chiamato gioiosamente 
ridice. Ed essa, vogando, canta un'aria mirabile con son- 
vissima voce. Chi è colei?. Polidoro ne è subito inna- 
morato; Eros traditore lo ha-colpito con uno de’ suoi 
falmini d’oro. Jo non vi farò partecipare all’ansia gioiosa 
dell'èrfico al quale è apparsa una ignota Enridice; vi 
dirò subito ciò chè Re Polidoro saprà solamente il giorno 
di poi, Ella si chiama Nisa, è povera ed abita în una 
villetta col padre è un fratello; è grande musicista, cd 
ha scritto un’opera meravigliosa e nuova sul mito di 
Orfeo, Ma essa è altrettanto grande ignota, e nes 
suno Je vuole rappresentare il suo capolavoro. In breve 
Polidoro l’ama, la porta con sè abbagliandola con un 
sogno di-gloria, li possiede, se ne fa amare, la sposa, 
è fa rappresentare nel grande teatro di Dolcevita 
prima per sò solo, poi per il: pubblico — l'opera della 
sua donna. 

Ora queste pagine ch'io vi -ho riassunto così breve- 
mente sono molte, e sono le più belle; anzi, sono sen- 
z'altro belle, Ma parlarne con maggiori particolari vor- 
rebbe dire guastame la freschezza è l'ingenmno ardore. 
Lasciamo stare la già notata somiglianza con Re Lmigi, 
e torniamo a dire che Polidoro, avendo trovato non solo 
la musica ma anche l’amore, è più saggio e fortunato 
di lui. Ma vi sono episodi ‘delicatamente originali : come 
quello del primo colloquio del Re con la fanciulla; il 
quale ha un sapore di poema cavalleresco, ed ha paren- 
tele remote con le galanti imprese del tempo di Artù. 
Noi siamo qui tra la vita reale e la fiaba, in un'aria 
Inminosa e leggera, in un vento tiepido di sensi e di 


passione. Di qui viene a queste pagine, ch'io non esito 
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a chiamar delizicse, un difetto: cioè l'indeterminata ps 
cologia delle persone. Che Nisa sia una grande artista, 
è detto dall'autore; ma a noi ella appare solo come una 
soave innamorata, Oppure, dal giorno che Polidoro l'ha 
posseduta, l'amante ha fatto tacere in lei l'artista? Tutto 
ciò è un poco vago, Così, essendo accaduto che ambedue 
i gentiluomini, Palinuria e Seneriffa, si sono innamorati 
della loro signora, ne viene che il buon Palinuria re- 
prime il suo amore, mentre l'altro si uccide gittandosi 
dalla finestra, con un atto improvviso non tanto in sè 
quanto nella psicologia del personaggio. A tutti può ca- 
pitar di impazzire improvvisamente per amore: e lo 
seppe Orlando. Ma il caso di Seneriffa non è chiarito 
abbastanza. 

Re Polidoro adunque ha avuto l’amore: ha anche av- 
verato nella sua “mirabile donna, il sno sogno di glo- 
ria musicale. Il destino gli prepara anche un'altra glo- 
ria. Il Re di Scaurania ha mosso la guerra alla Vetru- 
ria. I Vetruschi sono stati sconfitti, e tutta la regione 
settentrionale è nelle mani del nem: Fabrizio 
muore combattendo, è nella capitale procla- 
mata la repubblica. Il nuovo stato si prepara all'estrema 
difesa; ma gli manca un condottiero. Re Polidoro sente 
allora ‘în sè correre il sangue generoso della stirpe Ro- 
lumpia; lascia la musica e l’amore, si offre come capo, 
sconfigge i nemici, si lascia ferire un po' scioccamente, 
e muore glorioso fra le braccia della soave Nisa. Anche 
quella ferita manca... di psicologia; forse l’Alvi ha vo- 
luto celare, sotto un atto irragionevole del protagonista, 
lo stesso di lui destino. 

Così termina Ja fiaba di Re Polidoro. Fiaba tutta mo- 
derna, con fremiti nostri e con vivo ardore di passione. 
Chi non vorrebbe essere, per qualche giorno, rè a.que- 
sto modo? 

La prosa dell'Alvi è chiara e facile, prettamente ita- 
liana. E questo è per me un elogio così grande, che mi 
contento di non dirne altro. Lo stile è anch’ esso age- 
vole e nostro, con un colorito leggermente arcaico che 
io amo in sè e per sè, ma che è adatto in modo spe- 
ciale a un libro di questo genere. Vi sono certe discrete 
inversioni, che qua e Jì sono come mina nota sonora in 
una musica eguale. “Ma, essendo sola restata, fn presa 
da nno sgomento...., Veramente, i contemporanei rifag- 
gono troppo da certi atteggiamenti delle nost:e vecchie 
prose. Usati con parsimonia e con gusto, essi possono 
giovare a rendere più vario questo nostro,serivere troppo 
diretto e troppo francese. È una ricchezza dello stile, 
che noi non usiamo, come se non la possedessimo più. 

(Dal Marzocco). Gros. LIPPARINI 


Basilea. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXVI. - N. 48, - 28 Novembre 1909, ITALIANA Centesimi 76 il Numero (Estero, Cent, 96). 


MW” Per tutti gli articoli e î disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. 
Published ini Milan, November 28th, f000, Privilege of copyright ih the United States reserved under tho Act approved Îfarch Srd, 1905, by Fratelli Treves. 


IL PREMIO NOBEL A GUGLIELMO MARCONI. 


"nt retn 


Guglielmo Marconi alla stazione radiotelegratica di Monte Mario. Istantanea D. Poolocci. 
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È aperta l'associazione all’ 
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Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l'associazione entro il mese di dicembre, 
mandando alla Casa Treves Lire 35 (Estero, Fr. 48), riceveranno in dono il numero speciale 


NATALE E CAPO DANNO 
che è quest'anno interamente dedicato a VENEZIA, e porta per titolo: 


VENEZIA nell’arte e nella vita. 


— Dodici tricromie nel testo da quadri di 


Rosalba Carriera, 


R. Ciardi o, Marius De Maria, C. Laurenti, D. Mainella, F. Scattola, 


Zanetti-Zilla. — 


enti grandi incisioni in nero e in doppia tinta da quadri e di- 


segni di E. Bressanin, L. Bompard, G. Cherubini, M. De Maria, U. Martina, R. Pao- 
letti, Ettore iTito. — Grande tavola del Trionfo di Venezia, di Paolo Veronese. 
Copertina in tricromia eseguita da Italico Brass. — Testo di Raffaello Barbiera. 


Anche quest'anno il numero di NATALE E CAPO D'ANNO verrà spedito a 
tutti gli associati annui franco di porto, sensa nessuna aggiunta al preszo d'associazione. 


IG- Gli associati sono pregati di unire al vaglia fa fascia con cui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spediz. "9 


Premi straordinari 


TERNAZI 


produzione fotografica di 119 opere d'arte, con testo di Ugo Ogetti. Album di gran luss 
ARDO DA ICI, conferenze fiorentine. Un volume 


legato in una cartella, — LEON. 


tirate a parte, 5 nel testo e il ritratto di Leonardo. — Edizione illus 


Gli associati annui e diretti dell'Irrustrazione Tratiana, i quali al prezzo d'ab- 

bonamento annuo, aggiungano Lire @ (Estero, Fr. 7,25), potranno avere a scelta 

una delle opere seguenti: 
(ONALE 


DELL' VIII ESPOSIZIONE IN. 
D'ARTE A VENEZIA - 1909, Contiene la ri 


in-4, in carta matata, 
-8, con 24 incisioni 
‘ata delle NOVELLE DELLA PESCARA 


di Gabriele D'Annunzio, In-8, di 528 pagine con 140 disegni di G, Amato e A. Ferraguti e coperta colorata. — 
MONTE AMIATA E IL SUO PROFETA (Davide Lazzaretti), di Giacomo Barzellotti. Un volume 
in:8, in carta di lusso, con quattro tavole a colori, il ritratto di Davide Lazzaretti e 49 incisioni. — Sono 


4 grandi novità di quest'anno che offriamo agli assoc 


ti del nostro giornale ad un prezzo straordinariamente ridotto. 


Formano magnifiche strenne per il lusso delle illustrazioni, Volendo quelle opere legate in tela e oro, sono da aggiun- 


gere: per il Leonardo da Vinci, il Monte 


Amiata e le Novelle della Pescara Due lire ciascuno. 


Quanto all'Album dell'Esposizione, esso si presenta già chiuso in una elegante cartella. 


ves 


PTMIO eccazional: 


Anche quest'anno chi manda direttamente alla Casa Tre- 

Cento riceverà in premio l'edizione 

della DIVINA CO) in 

strata da 67 tavole e 288 incis. di angelo, 
Zuccari, V: 


ecc. Per i dettagli vedi l’av- 


lo, 
viso speciale nella coperta. Questa combinazione straordinaria vale soltanto per chi manda diret- 


tamente 


alla Casa Treves lire 100 (0 1ro 0 125 secondo la legatura prescelta); non vale per as- 


sociazioni indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè di giornali in associazioni cumulative. 


IL 1909 fu un anno continuamente travagliato | a Brescia, dedicammo uno speciale Numero d’a- 


dai capricci della natura e degli uomini, da ca- 
taclismi e da rivoluzioni. La catastrofe di Reggio 
e di Messina fin) tragicamente l'anno precedente 
ei primi tre numeri dell'ILLUSTRAZIONE furono 
quasi esclusivamente dedicati alla grande sciagura 
nazionale e rappresentarono in quei tristi giorni 
i documenti più vivi, più ricchi ed originali della 
catastrofe senza precedenti. Il N. 2 fu il primo 
numero straordinario di 32 pagine che L 
frimmo agli abbonati; esso fu ristampato ire 
volte. In marzo si ebbero le elezioni generali e 
mediante un altro sforzo della redazione e ‘una 
rete di corrispondenti e di amici sparsi per tutta 
la penisola, siamo riusciti a raggruppare, una 
settimana dopo le elezioni, 880 ritratti dei 
deputati della nuova legislatura in un solo nu- 
mero. Fu anch'esso un numero straordinario di 
32 pagine; ebbe varie tirature; ci costò molte 
fatiche ma ci fruttò molte soddisfazioni. In 
aprile fu inuugurata l'VIII esposizione d'arte 
a Venezia le abbiamo dedicato un sup- 
plemento di 4 fascicoli, riproducenti le più am- 
mirate opere d'arte. Nello stesso tempo scop- 

iava la rivoluzione in Turchia ed ebbe luogo 
la eos di Abdul Hamid. Fu questa un'al- 
tra occasione per un rapidissimo servizio speciale 
da Costantinopoli in cui l'ILLUSTRAZIONE non fu 
eclissata da nessuno dei grandi confratelli del- 
l'estero. In maggio e in ‘giugno fu celebrato in 
Lombardia con grandi feste il ‘cinquantenario 
del 1859. All'inizio delle’ feste abbiamo lanciato 
un altro numero straordinario di 32 pagine de 
dicato appunto al 1859, una monografia completa 
riccamente illustrata da ritratti, da disegni e da 
quadri, tra cui 5 a colori. Il successo arrise anche 
a questo Cond) e il gran numero commemora 
tivo del 1859 dovette essere ristampato ed è tut- 
tora richiesto. Nel periodo di calma estiva che 
seguì le feste cinquantenarie, fu dato un numero 
d’estato dedicato ai bagni, ai monti, al mare. AL 
primo Circuito aereo, che ebbe luogo in settembre 


viazione, che destò molto interesse; più tardi se- 
guimmo con corrispondenti speciali le grandi ma- 
novr: di terra e di mare, è alire due pagine în 
tricromia, per illustrare le nuove uniformi grigie 
dell'esercito, comparvero nel numero dedicato alle 
Grandi Manovre nel Veneto. — Za spedizione al 
Polo Sud del luogotenente Shackleton, che tra le 
molte avventure polari del 1909 rimane fino ad 
ora l'unica d'oidiscnzia serietà, fu narrata con 
ampiezza e con l'ausilio di numerose e magnifiche 
fotografie originali dallo stesso Shackleton in tre 
‘articoli pubblicati contemporaneamente nei prin- 
cipali giornali i'lustrati 7 Europa e d'America, 
IL modo con cui questi interessantissimi articoli 
furono riprodotti ed illustrati, ci valsero le lodi 
personali dello stesso Shackleton e del suo editore 
inglese. — La visita dell» Ozar a Racconigi diede 
argomento al quarto numero straordinario di 
32 pagine che offrimmo ai lettori, al è troppo 
recente perchè debba essere ricordato. 
* 

A differenza dei grandi giornali illustrati del- 
l'estero che, salvo qualche eccezione, non concedono 
al testo che un succinto commento alle incisioni, 
L'ILLUSTRAZIONE non si contenta di appagare l’oc- 
chio e la curiosità dei lettori, ma viole altresì 
offrire loro un testo vario e piacevole che tocchi 
tutte le questioni politiche, sociali, artistiche e scien- 
tifiche di qualche importanza. Così la nostra ri- 
vista, oltre al posto elevato che occupa in En- 
ropa tra è grandi giornali ilustrati, è anche se- 
gnalata tra i migliori periodici letterari ed arti: 
Stici, poichè conta tra i suoi collaboratori costanti 
gli scrittori più byillanti d'Italia. 

Alcune rubriche fisse come il Corriere di Speo- 
tator, le rassegne letterarie di R. Barbiera, 
le rassegne d'arte di Arturo Calza, le note 
teatrali di Leporello, i corrieri sportivi di 
Mario Morasso, le lettere londinesi di Mario 
Borsa, le corrispondenze da Vienna di F. Ca- 
buri, le note turche di Maurizio Galli, e le 
riviste finanziarie mensili godono ormai la simpa- 
tia del pubblico e sono entrate fra le sue abitudini. 
Quest'anno avrete inoltre incontrato con piacere al- 


cune antiche ed illustri conoscenze, primo di tutti 
Ferdinando Martimi che, puntualmente, ogni 
mese ha dettato per ILLUSTRAZIONE un capitolo 
di Confessioni e ricordi, deliziando i lettori con 
la sua mirabile prosa limpida e piana e con le 
rievocazioni di scene e di personaggi del nostro 
risorgimento, nurrate con inimitabile brio ed ar- 
guzia. — Le conversazioni settimanali intorno 
alla vita furono affidate, per amore di varietà, 
ad un altro causeur di razza, quel Dottor Sot- 
tile che in pochi numeri ha saputo incatenare 
l'interesse dei lettori. Un altro Dottore, il Cisal- 
pino, ha iniziato una rassegna scientifica men- 
ile. E oltre ai 


di Giulio Caprin, 
Zliccoli dii dotta Albertazzi: oleglo ap- 
pluudita commedia di Amelia Rosselli. E 
anche la, poesia ha avuto la sua. parte; poca ma 
buona: basta citare i nomi di Giovanni Pa- 
scoli e Giovanni Bertacchi. 


iena) 


abbiamo il piacere di annunziare una grande 
novità : ed è un romanzo inedito di 


Grazia Deledda 


la scrittrice che in breve tempo ha acquistato fama 
europea. Questo romanzo scritto appositamente 
per l' ILLUSTRAZIONE ITALIANA si intitola: 


IL NOSTRO PADRONE. 


CORRIERE. 


Il premio Nobel a Marconi. La “bomba,, finanziaria 
di Giolitti e la finanza demagogica. Tl bilancio di Lloyd 
George e i Lordi. L'er-presidente Loubete le imposte pro- 
gressive. Gli eroismi degl'italiani nel disastro di Cherry. 


Orna la prima pagina di questo numero il 
ritratto di Guglielmo Marconi: L'Italia deve 
all’inventore della telegrafia senza fili l’onofe di 
vedere assegnato quest'anno un altro premio 
Nobel ad vin illustre italiano. Attorno ai lasciti 
cospicui che l'inventore della dinamite destinò 
ai benefattori dell'umanità in ogni campo della 
scienza e del pensiero, gareggiano annualmente 
le nazioni civili; e da questa gara l’Italia è uscita 
più volte vittoriosa, I nomi di Golgi, di Carducci, 
di Moneta, furono inscritti già nell’aureo volume 
contemporaneo, nel quale ora viene impresso il 
nome di Guglielmo Marconi, la cui gloria — si 
può ben dirlo con Dante — durerà quarto il 
mondo lontana. 

Queste sono le glorie durature: fra cento anni 
il nome di Marconi sarà onorato e ricordato dai 
posteri, quanto e più che dai contemporanei; 
ma è molto dubbio se saranno ricordati, fra soli 
cinquanta, i nomi di tanti giocolieri politici, at- 
torno ai cui giuochi di bussolotti è così grande 
ora il chiasso. 

In fatto, un giuoco da prestigiatore, e niente 
altro, è stato quello che ha fatto il giorno 18 
Sua Eccellenza Giolitti riaprendosi la Camera, 
quando ha lanciata la “bomba, dello sgravio 
temporaneo dei dazi fiscali sugli zuccheri per un 
cinquanta milioni, compensando questo sgravio 
problematico con nuovi aggravi fiscali, come 
l'imposta progressiva sui redditi complessivi su- 
periori alle 5000 lire, e quella progressiva sulle 
successioni. Per queste proposte, e per quelle del 
ministro Bertolini (anche lui!) che domanda l’au- 
mento delle tariffe ferroviarie per regalare ai 
ferrovieri una irrisoria compartecipazione agli 
utili — molto ipotetici — dell'azienda, tutto il 
mondo politico è a rumore. 

Le opposizioni parlamentari atteggiavansi mi- 
nacciose; la questione delle Convenzioni marit- 
time presentavasi grossa e prevalente, e Giolitti 
pensò fra sè ad un diversivo — ma quale di- 

l... A Venezia direbbero: pezo el tacon 

Se dobbiamo credere a ciò che si 

‘è e si vede, le opposizioni sono cresciute da 

ogni parte, oltre il prevedibile, e di questa bomba 

è accaduto come di molte altre: ha ferito, prima 
di tutti, il lanciatore, 

Metafora a ‘parte, questo sistema di lanciare 
progetti di legge in materia tributaria col prin- 
cipale obbiettivo di fare una manovra parlamen- 


- Fabbri fondati: 1el 1882, - 
PIERANTONI BEER RIA 
BOLOGNA per malati. - = - Cataloghi gras. 
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tare più o meno abile, è un sistema assoluta 
mente deplorevole. Questo è qualche cosa di 
ggio dell’antico e tanto biasimato trasfofmismo. 
Esa ogni uestione di principio; svanisce ogni 
consistenza di programma; non resta che un 
di discutibile abilità nell'arte di e 
potere, facendo ora il conservatore, ora il so- 
cialista, secondo il vento che soffia. Oramai si 
governa con la medesima arte onde si diri; 
vano i palloni prima delle scoperte della diri- 
gibilità. Ma, a questo modo, si demoralizza il 
Parlamento, già abbastanza demoralizzato, e 
ciò che è peggio — si demoralizza profonda- 
mente il Paese. Dal liberismo timidetto che ri- 
duce i diritti fiscali sugli zuccheri al socialismo 
d’occasione che escogita la tassa progressiva sul 
cumulo delle rendite e sulle successioni, intercorre 
tale una mancanza di principii politici e sociali, 
ed è così evidente lo sforzo di un empirismo op- 
portunistico non sorretto da nessuna convin- 
zione, che non sì. può a meno di biasimare. 
Del resto, tanto nel parlamento come nel paese 
le cose vanno da un alla deriva — come 
direbbe un marinaio. Si va dové la corrente del 
momento ci porta: in balia degli scioperanti, se 
si tratta di scioperi; sotto la protezione di do- 


dua 


ze che non gli spettano, e tanto peggio ad uno 
Stato così mal preparato e così male armato. 

Ora, poi, in materia tributaria, se una ri- 
forma appariva necessaria era una riforma di 
sgravio: invece Giolitti ci regala una riforma a 
base di rinerudimenti: le concessioni fiscali sugli 
zuccheri sono irrisorie, dove non sono dannose; 
irrisorie, perchè ben più dello zucchero, vi sono 
altri generi, a cominciare dal sale, eccessiva- 
mente aggravati, e d’uso più comune; dannose, 
perchè si viene a modificare improvvisamente il 
regime di un'industria che cominciava ora a 
dare risultati soddisfacenti ed il cui sviluppo è 
in relazione con quello dell’agricoltura, che con 
la trasformazione di alcune misere culture in 
quella della barbabietola cominciava a trovare 
beneficio. Poi, lo sgravio sugli zuccheri, che por- 
terà, sì e no, alla massa dei contribuenti un 
alleggerimento indiretto, è annunziato come tem- 


poraneo, e non serve che come pretesto a get- 
tare sui contribuenti degli aggravi certi, come 
la tassa progressiva sui redditi, Ja quale verrà 
a coincidere in molti luoghi, — cominciando da 
Milano — con la tassa comunale di famiglia — 
due enormità, che faranno diminuire le spese 
voluttuarie con danno certo della prosperità ge- 
nerale. Ed altrettanto accadrà per gli aggravi 
sulle successioni. Tutto serve al governo come 
pretesto per aumentare le tasse — ora gli sgravi 
sullo zucchero... amarissimo ; come in principio 
d’anno il disastro del terremoto per cospargere 
di decimi — che dureranno chi sa fin quando 
— tutte le imposte e tutte le esazioni!... 

Se contro un sistema così sconelusionato, @ 
pazzescamente empirico, tutti si ribellano, è più 
che giusto. I deputati non devono illudersi di 
potere interpretare la coscienza degli elettori 
— di qualunque partito e di qualsiasi classe — 
incoraggiando e sostenendo una così equivoca 
politica di aggravi. 


* 

Il fenomeno, del resto, non è solamente ita 
liano. Ciò che accade qui, accade anche in In- 

hilterra ed in Francia; con la differenza che 
in Italia il contribuente ha molte minori sod- 
disfazioni e molti più tormentosi pesi che al- 
trove, ed è più povero. Qui piove sul bagnato. 

In Inghilterra, per altro, il governo, che ha 
fatto approvare alla Camera dei Comuni il bi- 
lancio socialistico di Lloyd George è un governo 
di partito, che va dai vecchi liberali gladsto- 
niani, degeneri — personalmente abbandonati da 
lord Roseberry — ai membri del partito del la- 
voro: fanno una politica finanziaria piuttosto 
di classe, toccano tutto e tutti, dalla vecchia 
proprietà fondiaria al nuovo capitalismo indu- 
striale; hanno di fronte un deficit di circa tre- 
centoventi milioni da colmare, ed il loro è un 
budget della disperazione. 

I Lordi si ribellano; ma non si deve credere, 
come volgarmente si insinua, che quella dei 
Lordi sia una ribellione in nome dei proprii in- 
teressi di casta: lord Lansdowne, che ha svolta 
ieri la mozione di rinvio che rimette tutto alla 
conoscenza, alla competenza, al voto consultivo 
© diretto del paese, è un liberale. I Lordi non 
respingono; dicono ciò che direbbero da noi i 
radicali e socialisti fautori dei referendum: “si 
interroghi il paese!.., Chi è più autoritario? 
Il ministero così detto liberale, che vorrebbe 
sconvolgere il sistema economico dell’ Inghil- 
terra con un semplice colpo di maggioranza; 
o la Camera dei Lordi, che se ne rimette alla 
massa del corpo elettorale?.. Si capisce che il 
partito del governo socialistoide ingleso si affac- 
cendi a far credere che Ja Camera dei Lordi non 
deve essere altro che una Camera di pura e 
semplice registrazione. Il giacobinismo ha di que- 
ste alzate di ingegno; ma il liberalismo tradi- 
ASDAlO ha ancora in Inghilterra salde ed estese 
radici... 

E in nome del liberalismo alza ora la voce in 
Francia l’ex-presidente Loubet, irritato giusta- 
mente anch'egli dalle tendenze socialiste della 
demagogia finanziaria di Briand e compagni. 
“Ben altra democrazia io sognai!...,, esclama 
Loubet. Egli si pronunziò già contro |’ imposta 
progresiva sulle successioni quando il ministro 

‘oincarè ne formulò pel primo il progetto: #No, 
io non lo approverò, signor ministro, nemmeno 
sapendo che voi stesso l’avete preparato; giac- 
chè ammessa l'imposta progressiva sulle succes- 
sioni, si sarà aperta la porta a tutto il resto.... 
ed è ciò che io non voglio!...,, 

— E l'imposta sulla rendita?.. — Loubet, in 
una intervista con un redattore del Matin ha 
avuta a tale domanda una risposta, che è quella 
che potrebbe dare qualunque contribuente. fon- 
diario d’Italia: — “ Quando rifletto sulle tasse che 
pago per i possedimenti che ho e le paragono alle 
mie rendite, io mi domando in quale propor- 
zione tali aggravi potrebbero ancora essere ag- 
gravati?...,, 

Questa è Ja situazione, in Francia, come in 
Italia; con la differenza che in Francia stanno 
cercando ora un duecentocinquanta milioni per 
colmare il deficit; mentre in Italia, con l’abne- 
gazione contributiva del paese, si era arrivati a 
qualche decina di milioni di avanzi..., sperperati 
miseramente. E si crede di rimediare a tutto 
intensificando quello statolatrismo, che in Fran- 
cia dal ’98 in poi è venuto aumentando le spese 
di 300 milioni di più all'anno. Lo statolatrismo 
non vuole, in realtà, dire altro che aumento di 
aggravi, ed aumento di spese: lo sa di i la 
gestione delle ferrovie; lo sanno i muni = 
come quello di Milano — dove i moderati si 
sono messi per spor: e per vivacchiare, a 
fare del socialismo municipalistico!... Andiamo 
avanti di questo passo, e si vedrà in breve se 


siano stati “colpiti i ricchi, 0 se non sia stato 
sconclusionatamente immiserito tutto il paese!... 
* 


Quanta eroica virtù, quanto italico sentimento 
nella tragedia delle miniere di Cherry, nell’Illi- 
nois! Io mi sono trovato, un due mesî sono, con 
uno di questi minatori italiani, reduci dall’Illi- 
nois: un giovine contadino del territorio di Som- 
ma. Andò in America in cerca di fortuna; tornò 
con un ‘ulio assai inferiore a quello vagheg- 
giato nelle sue illusioni, ma tornò tutt'altro uomo 
da quello che ‘era quando partì. Due anni di 
lotta per l’esistenza nell'Illinois ne avevano fatto 
un’anima rotta a tutti i rischi, a tutti i cimenti: 
lotta di classe, lotta di razze, lotta contro le più 
elementari necessità della vita, lotta contro gli 
sfruttatori che stanno accovacciati attorno alle 
grandi industrie per cogliere i lavoratori nel 
momento della debolezza e del bisogno; lotta 
contro le ribellioni improvvise, fulminee, della 
terra e della natura. figli ritornò avendo sol- 
tanto tre termini attraverso i quali compren- 
deva oramai la vita: il dollaro, sintesi»del su- 
dato lavoro; la bicicletta, mezzo individuale di 
rapido spostamento; la rivoltella, mezzo perso- 
nale di difesa. — Eravate molti italiani laggiù? 
— gli domandai, — Ce n'è sempre un migliaio, 
— Tornerete neil’ Illinois? — Appena avrò bi- 
sogno di un po'di dollari, certamente!... E c'è 
tornato |... 

Sarà perito coi 198 che la miniera ha rin- 
chiusi nelle sue viscere?... Sarà fra i 92 cada- 
veri estratti, o fra gli 80 salvati?.. Forse sarà 
altrove; ma la maggioranza dei travolti nella 
ecatombe di Cherry erano italiani... E un ita- 
liano, Giovanni Orescini, è, con l'inglese William 
Hines, l’eroe del miracoloso salvataggio di qua- 
ranta compagni, sopravvissuti alla terribile lotta 
per l’esistenza durante sette giorni di spaven- 
tevole sepoltura!... 

Lascio narrare al minatore Giuseppe Pigatti, 
che ha scritto non per i posteri, ma per sua 
moglie, a favore della quale fra i bagliori sini- 
stri dell'incendio sotterraneo scrisse con un pez- 
zetto di lapis su un brandello di carta un testa- 
mento che è un prezioso documento psicologico : 

“È questo il quarto giorno da che siamo quaggi: 
almeno così credo, perchè i nostri orologi si sono fer- 
rivo nell'oscurità perchè abbiamo ingoiato l'olio 
delle nostre lampade di sicurezza, abbiamo mangiato il 
tabacco, delle scorze d'albero è le suole delle nostre 
scarpe che però ci dovemmo contentare di masticare 
ingoinrle. Spero che questo testamento andrà fra 
ni di mia moglie. Jo non ho paura della morte. 
O Santa Vergine, abbi pietà di me! Tu, o cara moglie, 
sai che cosa possiedo; noi abbiamo lavorato i ne è 
tutto quello che ho è tuo. 

“ Tu sei stata una buona moglie e che la Santa Ver- 
gine ti protegga. Qui siamo tutti tranquilli. Chi sa che 
cosa accadrà dei nostri compagni. Addio, addio ,. 

Il Pigatti, dopo tre giorni ancora, fu dei sal- 
vati, Uscito dalla bolgia infernale, potò riabbrac- 
ciare la moglie e i figli, che per tenera grati- 
tudine abbracciarono e baciarono le ginocchia 
e i piedi dei salvatori del loro caro!... E fra i 
salvatori era anche un frate, in mezzo agli sprai 
eroici, il padre Enrico della chiesa di Santa 
Maria!.. 

To non ho cancellato il nome della “Santa 
Vergine, dal testamento di Giuseppe Pigatti. 
Sono libero pensatore, ma mi commuove profon- 
damente quel raggio di fede che infiamma il 
misero lavoratore nell'ora suprema del sacrificio 
estremo; quel raggio di fede onde, evocati i più 
cari affetti, invocato il nome della “ Santa Ver- 
gine, egli può scrivere, in attesa della morte, 
stoicamente, in un piccolo, misero testamento 
epico: “ Qui siamo tutti tranquilli!..,, 

Fra cinquanta anni — a sentire certi propa- 
gandisti — sarà pieno, solenne, assoluto il trionfo 
dei laicisti; ma ci saranno ancora, pur troppo, 
le spaventose ecatombi crudeli nelle miniere 
profonde. Chi sa cosa invocheranno, fra cinquanta 
anni, i Pigatti eroici dell’avvenire, nelle strette 
di una morte angosciosa ?!... 

A leggere quel testamento, così commovente 
nella sua semplicità, tornano alla mente gl’inni 
manzoniani che abbiamo imparato da fanciulli: 

Salve beata: che s'agguagli ad esso 
Qual fu mai nome di mortal persona 
Ò che li vegna appresso?... 


Spectator. 


23 novembre. 


= FERNET-BRANCA 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico, corroborante , digestivo, 
Guardarsi dalle contrairazioni. 
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RE MANUEL DI PORTOGALLO A MADRID. 


(Ag. Argus), 


Il salutò del giovane sovrano, 


Re Mannel col Re e la Regina di Spagna sul balcone del palazzo reale di Madrid 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RE MANIUEL DI PORTOGALLO A L'ONDRA. 


Ag. Argus, 


Re Manuel a caccia nel bosco di Windsor con re Edoardo, Ag. Fiorilli, 


Matrimoni pericolosi. 


Si è letto nei giornali che alcune suffragette 
inglesi, tra cui quella che assestò una scudisciata 
al ministro Winston Churchill, chiuse in carcere 
non vollero indossare l'abito delle prigioniere; e 
non avendo più il proprio abito, restarono con 
questo , in costume d' 

Le suffragette sono molto noiose. Qualche set- 
timana addietro, altri esemplari di questa razza 
decisero di laséiarsi morir di fame, 6 dovettero 
essere nutrite a forza, con la sonda. 

Occorre tuttavia assai meno coraggio a essere 
suffragetta in Inghilterra che a essere princi- 
possa del sangue in qualunque altro paese, Men- 
tre le donne dell'avvenire osavan mettersi nude 
piuttosto che indossare l’abito del carcerato, si 
diffondeva la notizia che Re Manuel di Porto- 
gallo si sarebbe fidanzato con una principessa 
della Corte d'Inghilterra e probabilmente con la 
figlia del duca di Fife, 

Tutti sanno quali siano le condizioni politiche 
del Portogallo, 6 quale tragica fine abbia colto 
il Re don Carlos 6 suo figlio, uccisi nella strada 
come cani idrofobi. Una giovane principessa che 
salga al trono del Portogallo deve rinunziare in- 
nanzi tutto all'incolumità personale, poichè i ri- 
voluzionari a nulla si piegano e nulla rispettano. 

Non si son piegati innanzi al giorno di nozze 
del giovane Re Alfonso di Spagna, o mentre gli 
sposi s'avviavano in magnifico corteo, due bombe 
gettate dall'alto, scoppiavano ai loro piedi o me- 
navano strage fra il seguito. Non si son piegati 
neppure innanzi al candore dell'infanzia, e in 
Russia vanno tramando d'uccidere il principe 
ereditario ancor bambino. 

La politica accieca 6 imbestialisce; i senti- 
menti più naturali dell'uomo scompalono o si 
velano per la ragione di parte. Lo vediamo ogni 
giorno, allorchè nelle sommosse e nelle dimo- 
strazioni il proletario spinge innanzi la moglie 
0 i figli, che servan da baluardo e da bersaglio. 
Alcuni monarchi hanno Ja morte alle spalle ad 
ogni istante ; in Russia, in Serbia, in Ispagna, 
nel Portogallo, il «delitto politico conserva an- 
cora tutta l'asprezza selvatica, tutta la ferocia 
spietata che sono caratteristiche di popoli bar- 
barici, sebbene la civiltà abbia da socoli illumi- 
nati i paesi. Le passioni divampano con vio- 
lenza 6 consigliano eccessi che incutono terrore; 
i fanatici della politica vanno a morte con gioia 
e non possono dunque considerare la vita altrui 
più che Ja propria, onde in un certo campo, a 
certe alte temperature che prendono il cervello, 
gli uomini non sono che macchine distruttrioi 
o macchine da distruggere; il fanatico uccide 
per affermare un principio, e offre sò medesimo 
in olocausto al suo Moloch, allo spirito di setta 
© al livore di parte. Le congiure fioriscono ri- 
gogliose come in pieno Medio-Evo. 

Una giovane principessa la quale salga al 
trono in.uno di quei paesi travagliati dalla feb- 
bre politica, deve acconciarsi a una vita che la 
più miserabile delle donne non potrebbe invi- 
diarle, Ogni cosa si tramuta in insidia attorno 
alla nuova sovrana, passeggiata , lo spetta» 
colo, la festa, la stessa cerimonia delle nozze, l’ora 
dell'amore, possono nascondere e preparare l’ora 
della morte, 

Nè le è possibile sottrarsi al compimento dei 
suoi doveri; nè lo è permesso d’'impallidire © di 
mostrar paura come qualunque altra donna; che 
anzi, superato il rischio, sventato il colpo, deve 
essa comparire in pubblico, tranquilla e sorri- 
dente, a dimostrare che la fragile parvenza fem- 
minea chiude un'anima salda. 

Potevano una voltai poeti sfrondar l'alloro, e 
mostrar “di che lagrime grondi e di che SANZUO 
lo scettro dei tiranni. Spariti oggi i tiranni, 1 
poeti dovrebbero mostrare ugualmente lo scettro 
grondante sangue e lagrime; non più di popoli, 
ma di principi. 

Il mestiere del tiranno era assai più agevole 
che non il mestiere d'Imperatore o di Re; il ti- 
ranno, viveva, del resto, in un’epoca in cui il pu- 
gnale © il veleno erano argomenti famigliari non 
ai soli potenti, ms a tutte le classi, e troncavano 
a un.tempo le private contese e le tirannie e le 
lotte politiche. Oggi il pugnale, il veleno, la 
bomba, la rivoltella, e quant'altro si può imagi- 
nare d'infernale, sono ordigni più specialmente 
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serbati ai monarchi dei paesi in cui la passione 
politica ha conservato il carattere di cecità bruta 
e d'impulso ferino, e in cui si crede che spe- 
gnendo un re, la monarchia cessi e il popolo si 
sollevi. 

Questa situazione terrifica ha mutato l'animo 
di alcuni tra i più potenti sovrani, Lo Ozar non 
sorride più; il suo sguardo è atono, il suo pen- 
siero lontano. I comunicati ufficiali Jo hanno di- 
pinto come placido © quasi lieto; ma a dispetto 
dei comunicati, si sn che anche a Racconigi lo 
Ozar non sorrideva 6 il suo sguardo non aveva 
la vivacità dell’uomo soddisfatto. Non sì vive in 
uno stato continuo di trepidanza per sè e per i 
proprii cari sonza che il sistema nervoso d'un 
uomo ne soffra orribilmente; e non si trascina 
per anni ed anni una simile esistenza se non a 
patto che ogni cosa ne venga amareggiata. 

La Ozarina, la quale aveva pur con animo 
forte e sereno tollerata la situazione di pericolo 
incessante che è propria dei sovrani in Russia, 
non ha potuto superar la prova allorchè ha ap- 
preso che la morte minacciava anche lo Ozarevie, 
il tenero bambino, l'innocente rampollo dei Ro- 
manow. Il supplizio è più grave di quello che 
il cuore d'una madre possa sopportare; e la 
Ozarina è sempre ammalata, continuamente in 
apprensione non per sè, ma per il figlio. 

Buando si pensi a questo stato di cose, ci si 
maraviglia che ancora una ingenua fanciulla, 
una principessa del sangue, sia la duchessa di 
Fife o chiunque altra, accolga la domanda uffi- 
ciale della sua mano da parte d'uno di quei 
Principi che l’odio politico maggiormente insidia. 

Ella deve dare un addio a ciò che più sorride, 
alla pace dell'animo. Non sa, satana se potrà 
mai più ritornare, nò se il giorno dello nozze 
non sia il giorno della morte, nè se potrà chiu- 
dere gli occhi per sempre, in un giorno lontano, 
come qualunque altra donna, in casa propria, 
circondata dei familiari. Il suo gentil corpo gio- 
vanile può esser fatto a brani dai mille proiet- 
tili chiusi in una macchina infernale, o il suo 
sono trapassato dalla lama d’un coltello, come 
avvenno della Imperatrice Elisabetta d'Austria. 

E tuttavia, ella va ; obbedisce alla volontà dei 
parenti, alla ragion di Stato, Alla voce del do- 
vere, che è più alto e più pesante tra quelle 
classi che si dicono privilegiato, forse perchè 
hanno il privilegio di potere morire di mala 
morte, 

Pila va, la giovane sposa, dando un addio ai 
cari sogni della prima età; e reca nella reggia, 
che è la nuova casa, il sorriso della giovinezza 
© della speranza, Ha tutti gli obblighi delle al- 
tre donne, ma non tutti i diritti, perchè ella 
rappresenta un principio più che sò stessa; e 
sopra gli obblighi comui arocchi straordinari: 
l'obbligo dol coraggio e della fermezza, ad esem- 
pio. Una Regina che scappasse o urlasse innanzi 
al pericolo, o l'umile suddita, una Regina che 
iangesse 0 si disperasse per un cocente dolore, 
a sarebbe più Regina so non di nome, # 

La Regina dev'essere eroica. I popoli così 
l'hanno imaginata 6 così la vogliono. Fila deve 
nascondere sotto una maschera di placida fidu- 
cia le ansie che le dilaniano il cuore quando il 
Re affronta da solo, come avvenne in Ispagna, 
un paolo instabile, una folla di cui nessuno può 
rondorsi garante, il gesto subitaneo e impreve- 
duto d'un anarchico feroce. Ella deve sorridere 
non appena la morte le è passata accanto fischian- 
dole all'orecchio, e deve ringraziare col più gen: 
tile cenno del capo la folla che applaude e si 
congratula per la prova superata. Ella madre, 
ella sposa, ella donna, ha l'obbligo di mostrarsi 
impassibile di fronte al pericolo che guata i figli 
e lo sposo; e sopra tutto deve sorridere. 

Chi non ricorda il sorriso della Regina Mar- 
gherita, l’inimitabile sorriso pieno di dolcezza e 
di grazia, che fece la fortuna, dicono, del regno 
d’'Umberto 1? Quello è l'esempio a cui tutte le 
giovani sovrane hanno da ispirarsi, se pure tre- 
mino dentro di sè per la sorte delle persone di- 
lette che stanno al loro fianco. 

Ora, chiediamoci: chi ha insegnato tanta forza 
a queste fanciulle che salgono un trono? chi ha 
detto loro che l’istinto più naturale, l'istinto della 
conservazione, dev'essere trattato come un ne- 
mico, è mai non deve apparire nei loro gesti, 
nello sguardo e nella voce? 

L'uomo è per sua natura più incline a padro- 
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neggiarsi. La frase spontanea e indimenticabile 
d'Umberto I che dopo un attentato sorride, e 
volgendosi ai familiari osserva: “Sono gli in- 
certi del mestiere! ,, — ci dice a qual grado di 
sicurezza, a quale fredda disinvoltura era giunto 
quel Sovrano, che pur non era stato fatto segno 
a molti attentati. SIPIAER EE 

Il coraggio è una qualità di cui l’uomo non 
può mancare, se non a patto d'essere ignobil- 
mente ridicolo; è invece una qualità che non 
cerchiamo nella donna, la quale ha il diritto 
d'essere impressionabile e paurosa perchè così 
meglio si raccomanda alla nostra protezione. Noi 
siamo indulgenti con la donna che ha paura e 
cerchiamo di rassicurarla con parole garbate, 
come ci rivolgessimo a un bambino, La donna 
eccezionalmente coraggiosa, senza esitazioni, ar- 
dita e pronta, manca ai nostri occhi di grazia 
e di femminilità. 03 

Ma quando si tratta d’una principessa del 
sangue 0 d'una sovrana, il nostro concetto s'în- 
verte: vogliamo precisamente quella eccezione, 
pretendiamo quel coraggio freddo e deliberato, 
che ci urterebbo in una donna comune e che ci 
sembra invece il più bell’attributo della corona. 

Le principesse, le-giovani spose che salgono 
i gradini del trono, rispondono a questa curiosa 
pretensione dei popoli. E si tratta veramente 
del coraggio freddo, cioè del più difficile e più 
raro; del coraggio d'ogni istante, che non ha 
atteggiamenti scultori, non ricompense, non 
espressioni teatrali. La futura regina del Porto- 
gallo è chiamata a dispiegare il placido eroismo 
di tutti i giorni, a fianco del Re, per la bellezza 
d'un principio, per la nobiltà del serto regale. 

è chiamata a sorridere ella pure, con l'animo 
attanagliato dall’inquietudine e con lo sguardo 
velato da una invincibile mestizia. mt 

Vi dicevo, per ciò, che è assai più difficile e 
pericoloso essere oggi Regina che mon suffra- 
getta; occorre in una donna maggior forza a 
tenere uno scettro che non ad-assestare un colpo 
di scudiscio a un uomo parlamentare. 7 

E mi pare strano che le femministe, le quali 
vanno a scovare i loro argomenti strampalati 
assai lontano, non abbiano mai alzato lo sguardo 
nè vòlta la mente a studiar la donna sul trono. 
Quanti e quali tipi straordinari avrebbero esse 
trovato, da "Teodora imperatrice di Bisanzio a 
Caterina de’ Medici, a Caterina di Russia, ve- 
nendo giù giù fino alle moderne Sovrane sor- 
ridenti! 

Le femministe non sanno il Joro mestiere: 
parton dal basso per arrivare in alto, mentre 
dovrebbero partir dall’ alto, e potrebbero «on 
esempii storici mettere in imbarazzo gli avver- 
sarii, facendo sfilare innanzi ai Joro occhi una 
serie di donne alle quali non mancaron nè co- 
raggio, nè energia, nè senno politico, nè inten- 
sità di volere, nè spirito di dominio, nè fascimo 
di grazia, nè sentimento di devozione, nè in- 
ventiva, nè costanza di propositi. 

Ma dico male che; gli avversari del femmi- 
nismo sarebbero impacciati a rispondere. Rispon 
derebbero, anzi: “ Le Soyrane?... E chi non sa 
che nella donna la vanità è Ja molla più potente 
delle azioni? Essa giunge per quella fino all’e- 
roismo @ all’intelligenza; e quale maggiore sod- 
disfazione di vanità che salire al trono? Del re- 
sto, da Teodora a Caterina II, voi parlate di 
eccezioni; e sono appunto le eccezioni quelle che 
meglio confortano la regola ,,. 

Così risponderebbero gli avversarii del fem- 
minismo, nè io voglio impacciarmi del dibattito, 
che ci porterebbe lontano e sarebbe inutile: 

Re Manuel di Portogallo cerca intanto una 
Sposa; è qualunque ella sia per essere, una gio- 
Vinetta sta per affacciarsi al gran mondo della 
politica internazionale e per ispiegare una virtù 
di sacrificio e una fermezza di cuore non comuni. 

Passerà sorridendo tra i pericoli, prenderà po- 
sto sopra un trono che un duplice barbarico as- 
sassinio ha di recente insanguinato, e sarà bella 
di Yolontà e di forza, nel silenzio sdegnoso, nel 
mistero impenetrabile di sentimenti che è im- 
posto ad ogni sovrano. 

E forse la sua grazia sorridente allontanerà 
dal capo del suo signore il nembo che gli odii 
politici e i rancori di parte vanno da tempo ad- 
densandogli intorno. 

Dottor Sottile. 
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ll Palazzo di Toeragan destinato ad uso di Palazzo Legislativo. - La solenne inaugurazione. 


L'erede del trono, Yussuf Izzedin, 
quando era fanciullo, 


Costantinopoli 18 novembre, 


ll palazzo di Tceragan. 

Sulla costa ouropea del Bosforo, non lung 
dalla graziosa moschea di Ortakeni che specchia 
i suoi sottili minareti smorlati nelle acque cheto 
è inconsapevoli che la corrente. trascina senza 
posa, s'innalza il bellissimo palazzo di "Poe. 
ragan , scelto ora come sede provvisoria della 
Camera e del Senato turchi che hanno ipreso 
domenica scorsa le loro sedute. 

Il palazzo di T'eeragan è il capolavoro del celebre 
architetto armeno, Serkiz Balian, che ha dotato la 
Turchia di tante opere d’arto insigni. Tutto co. 
struito in marmo bianchissimo, d'una purezza di 
linee impareggiabile, l’edificio maestoso che si 
stende per 150 metri lungo il mare, sembra sorto 
dalle onde per virtù magica di una fata, — Oredo, 
infatti, che nessun palazzo al mondo dia più lieta 
impressione all'occhio per la sua splendida situa- 
zione e per la delicatezza dei suoi ornamenti, 
_Le suo finestre, i suoi balconi, le balaustre Bupo- 
riori e quelle delle scalinate, sembrano merletti 
traforati © trine prezioso în cui l’artefico abbia 
trasfuso tutta la sua anima; le colonne scannel- 
late coi capitelli a motivi floreali, ove il giglio pro- 
domina, sono d’un effetto unico per buon gusto e 
originalità. La facciata principale, che dà sul mare, 
ha di fronte a sè il panorama incantevole, per ver: 
dura © colorito, della costa asiatica; — le altre 
parti sono circondate da un giardino inglese chiuso 
da porte che sono ognuna un capolavoro, 

Questa dimora regale, fatta per i sogni e per 
l'amore, richiama invece alla memoria storie 
fosche di sangue e di dolore. 

Fatto costruire nel 1874 dal Sultano Abdul 
Aziz, a cui doveva servire di tomba, esso con- 
serva tuttora, in tutto le sue parti, il riflesso 
dell’oro che la prodigalità pazza del Sultano yi 
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gottò a piene mani, coprendosi di debiti fino al 
fallimento! — Penetriamo noll’interno con una 
curiosità mista di soggeziono e di rispetto, 
Le porte, i soffitti, le pareti sono di una rie- 
chezza di ornamenti tale che solo il buon gusto 
che vi ha presieduto può far perdonare. Il cor- 
tile d'onore, il grande scalone, ìl bagno, sono ve- 
ramente regali. Passiamo di sala in sala con 
sempre maggior stuporo; ima eccoci al gran sa- 
lone, e qui lo stupore diventa ammirazione 
profonda; è una meraviglia che non saprei de 
ivere! Il fasto orientale non ha mai imma- 
ginato cosa più bella! Non si su se ammirare 
di più le colonne di porfido che sostengono il 
soffitto, oppure i quadrelli e gli stucchi dorati 
di questo, oppure le intarsiature delle pareti! si 
rimane muti dinnanzi a tanta ricchezza di arto! 

Passiamo al secondo piano; qui la scena cam- 
bia d'aspetto: in un angolo del palazzo pro- 
spiciente il mare alcune camere disadorne con 
pochi mobili usati, e diverse stuoie sdrucite sul 
pavimento, destano una impressione penosa; in 
questo appartamento era relegato Sultan Murad, 
il fratello maggiore di Abdul-Hamid che questi 
foce passare per pazzo onde carpirgli il trono. 
Qui presso a questa finestra, nei tramonti trion- 
fali che sembrano accendere sulla costa asiatica 
fantastici fuochi di Bengala, ristette spesso pen- 
soso il mite monarca detronizzato, abbandonato 
quasi da tutti i suoi fidi! 

Ma procediamo per ordine. Come accennai in 
principio, il palazzo di Toeragan ricorda storie 
dolorose, intrighi e drammi; esso rappresenta 
nella storia contemporanea della Purchia, quello 
che fu il vecchio serraglio all'epoca dei primi 
sultani. Fd infatti fu uppunto nel palazzo di 
"Toeragan che cominciarono le fosche tragedie che 
hanno insanguinato il regno di Abdul-Hamid! 

Una mattina del giugno 1878 il Sultano Abdul 
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Il Sultano Abdul Aziz, 


regnava. ucciso nel palazzo di Tceragan. 


Aziz, zio di Abdul-Hamid, fu trovato svenato 
presso la porta del Kiosk (ora distrutto) che 
trovavasi in un angolo del giardino. La misera 
spoglia fu lasciata, per ore, abbandonata sulle 
aiuole; indi, invece di esser portata nel palazzo, 
fu trascinata (non si sa per ordine di chi) nel 
vicino corpo di guardia di Betciktatce. Quivi, 
richiesti d'urgenza, sfilarono tutti i medici di 
Costantinopoli e firmarono — volentes-nolentes! — 
un atto in cui dichiaravano che la morte del 
monarca era dovuta a suicidio! — Subito però 
sorsero dei dubbi su questa morte sospetta ed 
improvvisa; ed ora la convinzione generale porta 
a credere che la mano di Abdul-Hamid non fosse 
estranea alla tragica fine di Abdul-Aziz! — 
Venne allora proclamato sultano, Murad — fi- 
glio di Abdul Medjid e fratello maggiore di Abdul- 
Hamid che divenne così principe ereditario, es- 
sendo il più anziano della famiglia, dopo il 
Sovrano. — Abdul-Hamid profittando della bontà 
d'animo e della fiducia che riponeya in iui suo 
fratello, cominciò a sparger la voce ch'egli era 
debole di mente; inoltre, con doni e promesse, 
si formò poco a poco un forte partito militare 
favorevole e, appena trovò il momento oppo: 
tuno, fece pubblicare dallo Scheik-ul Islam (papa 
turco) un “fetva,, (decreto) che dichiarava il 
Sultano Murad incapace di regnare e procla- 
mava in sua vece Abdul-Hamid! Murad aveva 
regnato sette mesi soltanto! 

L'audace colpo ordito da Abdvl-Hamid con 
calcolo e astuzia raffinata era riuscito! 

La famiglia di Abdul-Aziz fu dispersa e guar- 
data a vista; Sultan Murad fu isolato e rin- 
chiuso nell’ala superiore destra del palazzo di 
Teeragan, ben sorvegliato da soldati e da spie; 
anzi per averlo meglio sottomano Abdul-Hamid 
fece congiungere il giardino di /Teeragan con 
(uéllo di Yildiz mediante un ponte a cavalcavia 
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che esiste tuttora. Ciò non impedì che un ge- 
neroso e audace liberale per nome Alì Suavi 
tentasse, pochi anni dopo, di liberare Sultan 
Murad. — Un vecchio gendarme, presente al fatto, 
ha raccontato ad un amico mio, come si svol 

Alì Suavi aveva deciso di togliere ad ogni 
costo Sultan-Murad della sua schiavitù e di rein- 
tegrarlo sul trono. Trovò subito molti aderenti 
e formò con essi una piccola legione di volon- 
tari rumelioti pronti al sacrifizio della loro vita. 

Il giorno stabilito, essi si diressero armati, a 
piccoli gruppi, verso il palazzo di Tceragan, pas- 
sando inosservati dalle alture di Ortakeni. 

Alì Suavi, che marciava in testa, giunto alla 
porta di cinta abbatte uno dei due gendarmi di 
guardia, l’altro riesce a fuggire e corre a dare 
l'allarme al corpo di guardia situato verso il 
mare fra il palazzo e lo scalo di Betciktatce. 
Ma l'ingresso è libero! Alì Suavi e i suoi oblati 
penetrano nel giardino, salgono su nel palazzo 
ad avvisare Sultan Murad, che, in un attimo, 
si arma e scende in giardino; tutti insiome si 
dirigono verso il mare dove alcune barche gui- 
date da complici, truccati da pescatori, si avvi- 
cinano per aiutare a salvare il prigioniero. Ma 
ahimè! il cerbero Hassan Pascià, avvertito, ac- 
corre da Betciktatee con tutte le truppe e i 
gendarmi che ha sottomano; il molo è occupato: 
grandi “caik,, pieni di soldati arrivano; le navi 
da guerra si avanzano. Il palazzo è circondato 
da ogni parte. Un cavaliere giunge a briglia 
sciolta da Yildiz. L'ordine di Abdul-Hamid è 
preciso: si uccida chiunque resiste ma si risparmi 
mio fratello. E il fuoco comincia. Murad, sgo- 
mento e indeciso, finisco per ritornare nei suoi 
appartamenti, mentre, ad uno ad uno cadono i 
suoi partigiani, armati di fucili arcaici. Alì Suavìi 
porta a tracolla una cartuociera ben fornita. Im- 
perterrito, egli spara finchè una palla, poi un’al- 
tra lo stendono sull'orlo della vasca ove rimane 
inerte aspettando che un terzo colpo sparato a 
bruciapelo, gli fracassi il cranio! Poi la calma 
si ristabilisce. Si portano via i morti, i feriti, ed 
anche, ahimè!, gli sfortunati, i rari sopravissuti. 
Il giardino è pieno di sangue. La tragedia è 
finita! Hassan Pascià è nominato maresciallo; 
quelli che hanno cooperato all’eccidio riceveranno 
qualche moneta d’oro da Abdul-Hamid. 

Dopo questo tentativo, sì miseramente fallito, 
sorveglianza intorno a Murad, divenne terri- 
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il palazzo dove l’ infelice sovrano morì — forse 
pazzo! — dopo 25 anni d’inesprimibile tortura. 

Ed è in questo palazzo, tinto di sangue e di do- 
menza, che Abdul-Hamid chiese di terminare i suoi 
giorni; un altro uomo avrebbe rifuggito da esso 
con orrore, ma alla coscienza traviata del triste 
siro, quella dimora non ripugnava, anzi sembrava 
attirarlo! Strani contrasti della natura umana!! 


La cerimonia d’apertura. 


Il modesto edificio dove siedette l’anno scorso 
il Parlamento turco (e che vide la rivolta mili- 
«tare del 13 aprile) essendo scomodo e ristretto, 
e, d'altra parte, le finanze turche non permet- 
tendo di costruire un locale adatto, il sultano 
offrì alla rappresentanza nazionale di tenere, prov- 
visoriamente, le sue sedute nel sontuoso palazzo 
di cui ho parlato più su. Così, da prigione dorata, 
quasi a riprendere la rivincita sul passato, esso 
iventa sede della libertà e del progresso della 
urchia rinnovata. Pur, tuttavia, i deputati e i 
senatori turchi che si aggiravano qualche giorno 
addietro nelle sale istoriate del magnifico palazzo 
sembravano piccini piccini in esse 6 provavano 
certo un senso di malessere. Se qualcuno avesse 
loro domandato che cosa li stupiva di più în quella 
dimora fatta per i potenti della terra, essi avreb- 
bero potuto rispondere come quel doge di G 
nova in pellegrinaggio d’espiazione a Versailles: 

“È di trovarvici!,, 

In questo quadro maraviglioso dunque, dome- 
nica scorsa ha avuto luogo la solenne apertura 
della seconda sessione del Parlamento turco, in 
presenza del primo sovrano costituzionale, di 
tutti i principi imperiali, del corpo diplomatico 
e di tutte le notabilità turche 6 stran 

La giornata autunnale era splendida di sole 
e di dolcezza. Le vie erano gremite di gente sul 
cui volto britlava un’allegria franca e serena. 
Dalle finestre, dalle terrazze ornate di tappeti 
orientali, le donne sporgono le faccie sorridenti, 
aspettando il corteo. Passano i lancieri rossi al 
galoppo, colle bandierine nuove svolazzanti. 

Da un piccolo promontorio, un gruppo di donne 
turche si affaccia, curioso, ad ammirare i brillanti 
ufficialetti fieri e dritti sulle loro belle cavalcature. 

Una marcia turca si ode da lontano; il reg- 
gimento “modello, di fanteria si avanza in bel- 
l’ordine e va a schierarsi presso il palazzo, men- 
tre giungono in costumi scintillanti d’oro, i di. 
plomatici, gli alti funzionari turchi e tutti i mi. 
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nistri, che, per la prima volta, appartengono la 
più parte al partito dei giovani turchi. 

La cerimonia è fissata alle due del pomerig- 
gio. L'aspettativa è grande; ad un tratto un 
fremito scorre nella folla; le teste si protendono; 
le musiche suonano; il sovrano sta per arrivare. 
Infatti spunta il corteo sulla gran via di Betcik- 
tatce; aprono la marcia i cavalieri della guar- 
dia in uniformi blù d'un bellissimo effetto; poi 
viene la berlina imperiale, tirata da quattro 
splendidi cavalli bianchi — seguita dalla vet- 
tura del principe ereditario Yussuf Izzedin che 
abitò questo palazzo da fanciullo, quando suo 
padre Abdul-Aziz regnava e che assistè alla tra- 
gica fine del suo genitore! Chi sa il brivido che 
lo deve aver scosso sulla soglia! e che coraggio 
di venirci ancora 
AI grido di “Padishah tchok iasha , (viva Jun- 
amente il sovrano) Mehmed V entra al Parla- 
mento e si reca direttamente nella sala del trono. 

Immediatamente egli dà ordine al primo ciam- 
bellano di leggere il discorso inaugurale che con- 
stata il miglioramento sensibile degli affari del- 
l'Impero, le buone relazioni esistenti colle potenze 
amiche e termina coll’incitare i deputati a lavo- 
rare concordi per il bene della patria! 

Finita Ja lettura, il sovrano dichiara aperta la 
seconda sessione legislativa, indi si ritira in una 
sala attigua ove riceve le felicitazioni e gli augurî 
del corpo diplomatico e degli invitati di grido. 

Poco dopo, in mezzo ad interminabili ovazioni, 
il semplice 6 bonario sovrano lascia il Parlamento 
insieme ai principi. Il colpo d'occhio, tanto al- 
l’arrivo che alla partenza, è veramente stupendo ! 

La prima sessione della Camera ha dovuto 
necessariamente occuparsi di leggi politiche per 
in primo luogo la salvezza della pa- 
tria e consolidare la costituzione; il programma 
di questa sessione comprende }a discussione di 
proposte sociali ed economiche tali da assicurare 
il benessere e la prosperità della clfsse povera, 
specialmente dei coltivatori asiatici che tanto 
hanno sofferto dalle esazioni e dagli arbitri del 
vecchio regime. 

Mentre la Camera procede all'elezione del pre- 
sidente (Ahmed Riza è stato rieletto all’ unani- 
mità) lasciamo il palazzo marmoreo portando 
negli occhi una visione di bellezza indimentica- 
bile, mentre la mente rievoca tutto un cumulo 
di memorie e di confronti rari nella vita di un 
popolo. MAURIZIO GALLI. 
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Il palazzo di Tceragan, costruito da Serkiz Balian, sede del Parlamento turco 
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Il “ New Theatre, di Nova York. 


Così l'America ha ayuto il suo Teatro Na- 
zionale prima dell'Inghilterra. C'era una gara 
fra i due popoli della famiglia anglosassone al 
di quà e al di là dell'Atlantico, Ma l’ha spun- 
tata il Nuovo Mondo. Il Teatro Nazionale Ame- 
ricano, New Theatre, sorge in Nuova York di 
fronte al Central Park West ed è stato inau- 
gurato l’8 di novembre coll’Antonio e Cleopatra. 

Più comunemente questa Comédio yankee, 
questo Hofburg americano è noto — e sarà noto 
anche in avvenire — come il Teatro de' Milio- 
nari. Sono infatti i grandi signori dell’ * allmighty 
dollar, , i Morgan, gli Astor, i Vanderbilt che lo 
hanno fatto costrurre a loro 8) @ presentato 
come un regalo alla Nazione. Testo non è e 
non dovrà essere un'impresa commerciale ed an- 
che il modo stesso con cui è stato costrutto e 
decorato rivela la sua origine, il suo carattere 
@ il suo scopo puramente artistici. 

A differenza della maggior parte dei teatri di 
prosa inglesi e americani in cui lo spazio è ge- 
losamente utilizzato per contenere il maggior 
numero possibile di spettatori, questo New T'hea- 
tre è pieno d’eleganze, di comodità e di signo- 
rili superfluità. Ha un largo foyer messo con 
gran gusto (così almeno telegrafa Walkley, il 
finissimo critico drammatico del Zimes), ha delle 
ampie sale di conversazione, delle smoking rooms, 
una fea-room, restaurant, buffet, vestiboli, eco. 
Ha cinquanta uscite in caso di emergenza: inol- 
tre il palcoscenico ed i camerini possono essere 
immediatamente allagati per mezzo di gettiti 
d’acqua automatici. Il vaso è stato costrutto sul 
modello di quello del teatro Wagner di Bayreuth, 
in modo da conciliare un bell’effetto armonico 
colla possibilità di vedere la scena da qualsiasi 
punto. I palchi sono ventitrè e formano una 
specie di ferro di cavallo dorato. Ogni palco è 
capace di sei persone, ha dietro un grazioso par- 
lour e comunica direttamente col corridoio del 
foyer. La nota di colore predominante è data 
dal verde tenue e dall’oro pallido delle decora- 
zioni. Tutte le stoffe sono di una tinta ciliegio 
ricco: il proscenio è inquadrato entro marmi 
verdognoli di Connemara: in alto sono due ma- 
schere che sostengono uno specchio col motto: 
To hold as ’twer: the mirror up to Nature — a 
significare che il teatro deve rispecchiare la vita 
com'è. Il foyer è stato abbellito con pitture dal 
Vanderbilt che ha stanziato una somma speciale 
perchè sia sempre tenuto e messo con gusto e 
con arte. Con pari eleganza e ricchezza sono 
state addobbate e decorate tutte le altre sale ri- 
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servate al pubblico, come pure il roof-garden 
ossia il giardino pensile tutto a lampadine co- 
lorate, a fiori e a piante rare. 

Ma i milionari non hanno pensato esclusiva- 
mente al pubblico. Anche gli attori e le attrici 
si muovono nel New Theatre in una delicata 
atmosfera di lusso o di comfort. Ogni camerino 
è fornito di una doppia guardaroba illuminata 
interiormente con lampadine elettriche; di una 
tavola di marmo da toilette con luci a vario co- 
lore in modo da poter ben determinare gli ef- 
fotti dei rossetti, dello polveri e delle parrucche; 
di poltrone, di scrittoi, eco. Una magnifica sala 
— riproduzione della storica green room de' veo- 
chi teatri inglesi — è stata riserbata, esclusiva- 
mente, per î membri della compagnia che vi 
potranno ricevere amici, offrire il thè e tener 
circolo; e per loro uso c'è pure una biblioteca 
nella quale sono raccolti i capolavori dell’arte 
drammatica d’ogni paese e d'ogni età. 

Insomma non c'è forse teatro di prosa in tutto 
il mondo messo con tanto sfarzo, con tanto buon 
gusto, con tante comodità e raffimatezze, “ Que- 
sta — ha detto il signor Pierpont Morgan inau- 
gurando il New Theatre — deve essere la vera 
casa dell'Artel., Ma vi andrà poi l'Arte ad abi- 
tare? 


* 

Un vecchio proverbio spagnuolo dice “ fatta 
la casa c'entra la morte ,,. Che cosa avverrà del 
New Theatre? Fino a quando sì trattava di 
farci entrare dei milioni, i Morgan, gli Astor e 
i Vanderbilt non avevano molte difficoltà, ma 
il più vien ora, quando si tratta di farci entrare 
dei buoni lavori drammatici ed un pubblico ca- 
pace di apprezzarli! 

La buona volontà non mancherà certo: il di- 
rettore del nuovo Teatro è Mr. Winthrop Ames, 
che ha già fatto ottima prova a Boston: il suo 
direttore artistico è Mr. John Corbin, un oxoniano, 
un allievo di quel Collegio Balliol da cui non 
sono usciti che degl’ intellettuali. Il lavoro col 
quale il Teatro si è aperto è stato l’Antonio e 
Cleopatra. Ottimi principi @ ottime promesse. 

Ma il repertorio? si domanderanno taluni. 

Su questo, veramente, non dovrebbero nascere 
delle difficoltà. Un teatro anglo-sassone che vo- 
glia mantenere alto il suo standard artistico ha 
anzi il privilegio d'aver già un buon repertorio 
classico: tutto Shakspeare o almeno una tren- 
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tina delle sue tragedie e commedie, la parte an- 
cora viva e rappresentabile del teatro Giacobita, 
Goldsmith e Sheridan. Inoltre gli americani sono 
stati sempre meno ostili degli inglesi e dei fran- 
cesi verso gli autori stranieri. Anche sui teatri 
del trust si sono dati, per quanto raramente, Ib- 
sen, Hauptmann, Sudermann, Ostrovsky, Mae- 
terlinck, Tolstoi, Shaw, Pinero, Rostand, 200. 
Miss St. Cyr — che conosce assai bene l’Italia, la 
lingua italiana e il nostro teatro — si è accaparrata 
le opere dei nostri migliori autori, alcune delle 
quali, come pica di Bracco e Come le foglie 
di Giacosa, ha fatto già rappresentare con suc- 
cesso, Tre anni fa, è arrivata a Nuova York 
un'attrice russa, Madame Nazimova, che non 
sapeva una parola di inglese. In pochi mesi, 
colla straordinaria facilità che hanno gli slavi 

1 le lingue, lo ha imparato alla perfezione ed 
fa recitato sulle scene americane i principali 
drammi di Ibsen con grande successo. C'è stato 
anzi allora una specie di /lsen boom, cioè una 
frenesia per le opere del poeta norvegese, Gli 
studenti delle Università di Columbia, di Har- 
vard, di Yale, che hanno dei corsi di dram- 
matica e che, al pari degli studenti di Oxford e 
di Cambridge, organizzano regolarmente degli 
spettacoli teatrali, hanno rappresentato / Vi 
chinghi a Helgeland, I Pretendenti e non s0 
quali altri drammi storici di Ibsen. 

Infine non è detto che l'America stessa non 
abbia un repertorio proprio, dei drammi e delle 
commedie nazionali tra cui Mr. Corbin possa 
fare una giudiziosa scelta per il New Theatre. 
Un repertorio americano c'è, e in esso si potreb- 
bero anzi distinguere quattro generi drammatici 
— coltivati con più o meno arte, ma caratte- 
ristici. 

La Comédie des meurs, vale a dire dei costumi 
dei cosidetti 400" 0 300"s, ossia della Smart 
Set, della noblesse di New York e*di Newport, 
è rappresentata e non infelicemente dai lavori 
di Clyde Fitch, che ha forse la mano un po’ 

nte e la forma più grossolana di quella di 
'inero, di Jones, di Carton, di Davies, ma che, 
a differenza dei suoi colleghi inglesi, mostra di 
possedere un senso più vivo e più diretto della 
realtà. Coloro che salgono, La fanciulla dagli 
occhi verdi, La Verità — per citare solo le com- 
medie che ho letto o che ho visto rappresentate 
qui a Londra — hanno, nella trattazione, del- 
l’artificioso e del manierato, ma rivelano uno 
spirito di osservazione e un’attitudine rappresen- 
tatriee non comuni, 

In questi ultimi anni il Fitch ebbe, nello stesso 
suo genere, un rivale assai abile in Langdon 
Mitchell, la cui commedia he New York Idea 
ottenne un clamoroso successo. E sapete qual'è 
l’idea di New York? Quella di sposarsi per ca- 
priccio e lasciare il resto alla Corte di Divorzio. 

'onde capite che la commedia del Mitchell è 
una derivazione d’oltrò Oceano di Divorgons. Il 
motivo fondamentale è infatti questo: una donna 
malcontenta che ba disfatto la sua casa per ca- 
priecio, che soffre tutte le agonie della gelosia 
quando il suo ex-marito fa naturalmente e leal- 
mente uso dell’acquistata libertà e che finisce 
per ritornare a lui ammettendo che il loro di- 
yorzio era stato per Jo meno “prematuro,,. Z'he 
New York Idea è troppo americana per gli in- 
glesi: immaginarsi poi cosa sarebbe per noi! Ma 
l'intraducibilità di un lavoro drammatico non è 
affatto indizio che manchi di merito. Anzi spesse 
volte significa il contrario! 

Accanto a commedie di costumi come quelle 
del Fitch e del Mitchell abbiamo anche in Ame- 
rica, come in Inghilterra, delle problem plays — 
ossia delle commedie con intendimenti di mo- 
rale sociale. Queste commedie — che mancano 
quasi affatto da noi e alle quali noi non sap- 
piamo nè possiamo adattarci — vanno invece 
diventando sempre più frequenti sulla scena an- 
glo-sassone anche per la ragione che qui questi 
problemi .esistono‘e la gente ne parla, ne di- 
scute e vi si appassiona. Così gl’intrighi della fi- 
nanza colla politica ela parte che vi fa in que- 
sti intrighi il boss, formano il motivo di un 
dramma di Giorgio Broadhurst intitolato: L'uomo 
dell'ora. Il trust e precisamente la storia dell’or- 
ganizzazione della Standard Oil hanno sugge- 
rito il tema a Charles Klein per // leone e il 
topo; mentre nelle Figlie dell'Uomo lo stesso au- 
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tore tratta la questione operaia e quella della 
distribuzione della ricchezza. La Giungla di Up- 
ton Sinclair è stata drammatizzata. 

Anche di quelli che gli inglesi chiamano do- 
mestic dramas (cioè lavori che trattano non della 
vita signorile, ma della vita delle classi basse, 
della ‘piccola borghesia, degli operai, dei poveri) 
ci sono parecchi saggi non disprezzabili nel re- 
pertorio nazionale americano. Ricordo The three 
of us di Miss Rachel Crothers e he Chorus Lady 

i James Forbes. Infine — e perchè non tenerne 
conto? — si rappresentano pure sulle scene ame- 
ricane assai frequentemente quelli che noi chia- 
miamo drammi d'arena. Ma essì hanno un con- 
tenuto e un significato speciale al di là dell’Atlan- 
tico. Non sono drammi che riproducano solo il 
sensazionale per il sensazionale: sono drammi 
che riproducono ambienti, tipi e scene tipici della 
vita americana. E in ciò sta la loro ragione e il 
loro interesse. Si chiamano drammi di frontier 
Life, e portano sulle scene opisodii della vita rozza, 
avventuriera, battagliera, “strenuous,, (come la 
direbbe Roosevelt) del pioniere, del cow boy, di 
chi lotta sulle frontiere della civiltà. Zhe (reat 
Divide di W. V. Moody, Salomy Jane di Paul 
Armstrong Ria sopra l’idillio californiano 
omonimo di Bret Harte) e Y'he Rose of the Rancho 
di David Belasco, sono lavori che appartengono 
a questo genere. 


Un repertorio nazionale dunque c'è — per 

uanto iniziale e, artisticamente, di un valore 
data discutibile. Comunque esso sia però non 
sarà certo il Teatro dei Milionari che lo inco- 
raggerà, che lo svilupperà o lo raffinerà. Nè tale 
a dir vero è il suo scopo. 
Bisogna ben intendersi. 
Fino a qui l’idea di avere un Teatro Nazio- 
nale, o in un modo o nell’altro sovvenzionato, 
un Teatro condotto non commercialmente, era 
propugnata come un mezzo per creare 0 aiutare 
l’arte nazionale, per dar modo ai giovani autori 
di farsi conoscere, per avere una buona compa- 
gnia drammatica, e magari anche una buona 
scuola di recitazione, Rep no però fatto 
in Francia, in Austria, in Italia, in Danimarca, 
in Norvegia non ha dato questi risultati: onde 
molti sono convinti — ed io con loro — che un 
‘Teatro Nazionale non creerà un repertorio dove 
non c'è, nè foggerà dei commedianti di valore 
dove non c'è la stoffa. In altre parole: l’idea 
che il Teatro Nazionale possa salvare l’arte è 
certamente erronea. 

Ma non potrebbe esso per avventura salvare 
il pubblico? That's the question. 
in fondo, il grande ‘Teatro Nazionale Inglese, 
per il quale si stanno ora raccogliendo i denari 
e che dovrà sorgere in Londra per il 1916 nella 
ricorrenza cioè del centenario di Shakspeare, 
e questo stesso Teatro dei Milionari inaugurato 
ora a New York; mirano più al pubblico che al- 
l’arte. Bisogna salvare il gusto del pubblico che 
la produzione del trust teatrale americano, nono- 
stante i suoi momentanei boom ibseniani, ha com- 
pletamente guastato con delle farse e dei melo- 
drammi; bisogna salvare un po’ d’idealità, un 
po'di finezza, un po’ d’energia morale e intel- 
lettuale per queso gran pubblico che la civiltà 
democratica del lavoro va plasmando uniforme- 
mente, grigiamente, meccanicamente entro neces- 
sità e forze materiali. 
In questo senso il New Theatre di Central 
Park West è un episodio interessante e signifi- 
cante. Anch'esso è parte di quel movimento in- 
tellettuale che si va ora volutamente e forzata 
mente determinando in America. 

La munificenza e il mecenatismo dei miliar- 
dari sono certo qualche cosa di più di una posa 
e di una moda. Rappresentano il bisogno di 
mettere accanto alle attività meccaniche, indu- 
striali e commerciali un’atmosfera riposata e ri- 
posante; il bisogno di emergere dalla bassura 
opprimente del business e di rivedere certe vette 
nude e isolate nell’azzurro spazioso del cielo. 
E che questo movimento venga dalle classi più 
interessate alla salute dell'organismo sociale è 
doppiamente sintomati 
Mai la vita dello spirito — la più necessaria 
alla nostra libertà e alla nostra felicità! — ebbe 
una così bella ed eloquente rivendicazione come 
in questa reazione che si disegna ora in Ame- 
rica contro le tendenze materialistiche dell’ultimo 
quarto di secolo. 

In tutti gli Stati è una gara per aprire e do- 
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tare Università, Istituti scientifici, settlements, 
musei, pinacoteche; per incoraggiare studî e ri- 
cerche scientifiche, per far onore agli uomini di 
pel agli artisti e agli scienziati. La scuola, 
’educazione e le migliorate condizioni econo- 
miche hanno creato in America e, in parte, an- 
che in Inghilterra, un grande pubblico che logge 
e che si interessa di libri, di giornali, di com- 
medie. Questo nuovo avventore che prima non 
esisteva e che solo in questi ultimi dieci o venti 
anni è comparso sul mercato letterario, è stato 
una crudele tentazione per la speculazione com- 
merciale. Come resistere? La speculazione ha 
fatto di suaio gran pubblico il suo miglior av- 
ventore: commercializzato il libro, il gior- 
nale, il teatro, ma è andata tant’oltre da pro- 
vocare la presente reazione. 

Ed ecco il New Theatre, il Teatro dei Milio- 
nari, il T'eatro Nazionale creato per rialzare un 
po’ il gusto, in opposizione al teatro del trust, il 
teatro della volgarità, della poamipiaggine e della 
corruzione più 0 meno velata. Buona fortuna! 
Arriveremo anche al Libro Nazionale e al Gior- 
nale Nazionale? Perchè no? Io lo spero. lo spero 
che i Milionari vedranno un giorno tutti i pe- 
ricoli della stampa gialla come hanno visto quelli 
del teatro del trust: che si rimetteranno genero- 
samente le mani in tasca e faranno dono al loro 
popolo d’un miliardo per fondare il Giornale Na- 
zionale. Che cosa sarebbe un miliardo per rimet- 
tere in circolazione la Verità, ii Buon Senso, la 
Decenza, la Ragionevolezza, Ja Responsabilità, la 
Serietà e tutte pia altre ingenuità che sono 
esulate dalla yellow press? Mario BORSA. 
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Molière e sua moglie, di G. Rovetta, Il divo, 
di Nino Martoglio. 7 OA domestico, di 
©. Bertolazzi. Maman Colibrì, di Henry Bataille. 

Più di sei mesi fa, dopo ayer assistito alla 
prima rappresentazione di Molière e sua moglie 
al Valle di Roma, tracciai, sull'ILLUSTRAZIONE del 
30 maggio le impressioni del pubblico romano 

uesto lavoro del nostro insigne commedio- 
grafo. Dopo il vivo successo del primo atto, 
l'interesse andò affievolendo, la magnifica e mi- 
nuziosa ricostruzione storica del secondo non 
persuase; nè il successo si rialzò all'ultimo. Ge- 
rolamo Rovetta, senza mutarne l’intima es- 
senza, ha ritoccato qua e là la commedia; par- 
ticolarmente all'ultimo atto ha attenuato qual- 
che asprezza della gelosia di Molière; nel famoso 
lever di Roi ha pure alleggerito qualche par- 
ticolare, e così martedì sera, al Manzoni, la stessa 
compagnia di Flavio Andò presentò al pubblico 
una commedia più organica, più equilibrata, che 
corre più snella dal principio alla fine, e il suc- 
cesso se non è stato entusiastico, può dirsi ot- 
timo; e non è facile spiegare come il bellissimo 
pubblico il quale ascoltò tutta la commedia con 
viva attenzione e in gran raccoglimento dal 
principio alla fine, che approvò a scena aperta 
il drammatico conflitto fra i due protagonisti, 
all’ultimo atto, non abbia chiesto, dopo calato 
il sipario, di vedere almeno una volta l’autore al 
proscenio. V’è ancora, è vero, un certo ristagno nel 
movimento drammatico; la stessa scena di ge- 
losia si rinnova insistente, come un leitmotiv wag- 
neriano, ma quanta varietà di sfumature nella 
monotonia di uno stesso sentimento! Mi è ca- 
duto sotto la penna il gran nome di Wagner, e 
non invano. Senza voler fare un confronto, che 
sarebbe temerario, credo appunto che colle opere 
del grande Maestro, la commedia del Rovetta 
abbia questo di comune: essa ci guadagna ad 
essere ascoltata una seconda volta. 

Ad una prima audizione i particolari sfuggono, 
l'insieme apparisce di una somma uniformità... 
Molière soffrey Molière grida, e Armanda civetta, 
Armanda simula, e la scena si ripete una, due, 
tre vol 3 ma ogni volta quanta diversità di 
movime psicologici in quelle due anime, in 
quei due personaggi così distanti per età, per 
intelligenza e per sentimenti! Armanda, l'ho già 
notato anche dopo l'insuccesso di Roma, rimane 
una delle più gentili e più belle figure del tea- 
tro di Rovetta, e dopo i recenti ritocchi dell’au- 
tore è una figura perfetta, viva e vera nel suo 
tempo, viva e vera in tutti i tempi; e, bisogna 
ripeterlo, è peccato che un’idea poco felice, quella 
di incastonare fra il primo e l’ultimo atto quel 
sontuoso lever du Roi, da cui la donna è necessa: 
riamente esclusa, rompa la continuità della sua 
azione, ce la tolga per tanto tempo ai nostri 
sguardi. 

Se quell'idea non fosse balenata alla mente 
del nostro commediografo, costringendolo a mu- 
tare il primo titolo, che era Za moglie di Molière, 


Gerolamo Rovetta avrebbe scritto, molto pro- 
babilmente, la sua migliore commedia, e il perso- 
naggio di Armanda sarebbe diventato popolare 
fra le grandi figure sceniche, mentre quello di 
Molière sarebbe apparso più vicino all'idea che 
abbiam di lui, visto attraverso la sua gloria, se 
l’autore l’avesse lasciato un po’ più nell'ombra, 
se l'avesse presentato un po’ di scorci 

L’Andò interpreta ora con grande sobrietà e 
verità il personaggio di Molière, e la Paoli ‘è 
una deliziosa Armanda. Molto dignitoso e misu- 
rato il Piperno nella parte di Re Sole; e molto 
ben riuscito il difficile affiatamento del secondo 
atto. 


Poche sere prima, la stessa compagnia Andò 
ha rappresentato un’altra nuova commedia, che 
aveva destato molta uriosità preventiva nel 

ubblico milanese, specialmente in quello dei 
bivi Gigioni ed affini. I{ Divo, di Nino Marto- 
glio, è appunto una satira del mondo lirico, e 
presenta le vicende di un tenore, che diviene 
preda di un’avventuriera, la quale sfrutta la sua 
ingenuità, incassa i suoi guadagni, lo inganna 
con dieci amanti... del cuore e lo abbandona 
quando lo crede sfiatato.... Attorno a questo per- 
sonaggio si muovono molte macchiette, maestri, 
cantanti, agenti teatrali, clagueurs, un mondo 
troppo conosciuto a Milano, e che al nostro pub- 
blico non parve ritratto con sufficiente verità... 
Così 4 Divo, applaudito fiaccamente dopo il 
primo atto, finì fra Je disapprovazioni. 

Un successo decrescente ha pure avuto lunedì 
sera un nuovo dramma di Carlo Bertolazzi /2 
focolare domestico, rappresentato al Goldoni di 
‘Venezia dalla compagnia del Grand Guignol. È 
il tragico dramma di due persone, un uomo e 
una donna, che si odiano e che dal diabolico ca- 
priccio di un vecchio, di un libertino che li ha 
uniti in matrimonio, sono condannati a vivere 
insieme... Un bizzarro testamento li tiene legati 
come due forzati alla stessa catena, fino al giorno 
in cui il marito morente avvelena la moglie per- 
chè non gli sopravviva a godere libera le sue 
ricchezze... Qualche ritocco potrà far piacere 
altrove questo truce dramma in cui la critica trova 
pur molto a lodare, particolarmente al primo atto. 


* 


Irma Gramatica è da qualche tempo a Milano 
e recita coi suoi attori al teatro. dei Filodram- 
matici. Ella è sempre la fine e vibrante artista, 
somma nel dar espressione alle più sottili sfu- 
mature dei sentimenti femminili, all'amore, al- 
l’odio, alla gelosia... ma essa è circondata da 
elementi troppo mediocri, perchè la sua arte 

ssa brillare. Ha dato finora una sola novità, 
Maman Colibrì, lavoro giovanile di Henry Ba- 
taille, che ha un primo atto delizioso. È l’atto 
di presentazione della protagonista. Una mamma 
giovane, da sembrare la sorella dei suoi. figli, 
che vivace, gaia, irrequieta, scherza, gioca, ride 
coi compagni di liceo e di università dei suoi ra- 
g e scherza col fuoco... perchè a qua- 
rant’anni si innamora appunto di uno di questi 
giovanotti che ne ha venti. Ella gli si getta nelle 
braccia reclamando finalmente la sua giornata 
d’amore e di giovinezza... L'atto finisce con un 
particolare di una finezza deliziosa, Il figlio riesce 
ad aver Ja certezza di un sospetto che lo turba, 
baciando furtivamente la spalla nuda della ma- 
dre.... Ella che ha la sensazione di esser stata 
baciata dall’amante, solleva su di lui uno sguardo 
pieno di fascino voluttuoso, che diventa terrore 
quando s’accorge dell’equivoco. In quell'attimo 
Irma Gramatica è stata di una grande potenza. 

Oltre quest’atto, la commedia non dice allo 
spettatore nulla che già non sia stato detto... 
Disprezzata dai figli, scacciata dal. marito, va 
lontano a vivere coll’amante.... Ma presto i ven- 
t’anni si stancano dei quaranta... L'amante ha 
sete lui pure di giovinezza, e la soavità di una 
fanciulla lo attira... Ella se ne accorge e l’ab- 
bandona prima di essere abbandonata. La ma- 
dre.... prodiga, avvilita, pentita, batte alla porta 
del figlio, e chiede e ottiene il solo posto che 
ormai le può spettare, quello.... di nonna.... 

La commedia dopo il primo atto parve lunga, 
stentata, uggiosa, e non per sola colpa dell’autore... 

Leporello. 


* sw Prima della nuova commedia di Rovetta, ha 
avuta qualche altra replica Nel paese della fortuna di 
E. A. Butti. In questo numero mn disegno illustra la 
scena ultima del’secondo atto; è la scena d'amore fra 
la principessa Beatrice Calegaro, e il giovane miliar- 
dario tedesco Gerardo, nel punto in cui è interrotta 
dalla comparsa del cupo giocatore, che si avvicina al- 
l'alta balaustrata, col proposito, forse, di por fine ai suoi 
giorni. 
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Fot, Treves. 


Prof. Laderohi, 
segretario della Federazione dei gasisti. 


La signora Anna Rogstad, prima donna eletta deputato allo Storting norvegese. 


In Spagna è di tutta attualità il deputato repubbli 
cano Lerronx, l'eletto del popolo di Barcellona, rima: 
sto sin qui in esilio in Francia e nell'Argentina ri 
tornato dopo la caduta del ministero Maura ed il rista 
bilimento delle garanzie costituzionali. Lerronx ha avuto 
a Barcellona, la settimana scorsa, un'accoglienza entu: 
siastica, imponente, senza la più piccola perturbazione 
dell'ordine. — Da noi trionfa Edoardo Pantano, il 
vigoroso deputato siciliano, che ora ha intrapresa una vera 
campagna contro la politica equivoca ed economicamente 
contradditoria e dannosa del ministero Giolitti: dopo il 
discorso polemico di Giarre, Pantano ne ha pronunziato 
un altro ugualmente vivace nell'anfiteatro Garibaldi di 
Palermo, ed ivi è stata presa la fotografia, che qui diamo, 
del parlamentare battagliero, che dalla metà di novem- 
bre è anche il nuovo direttore politico del democratico 
Secolo, — Le donne norvegesi che da anni godevano del 
diritto elettorale amministrativo, ora, più fortunate delle 
loro strepitanti sorelle d'Inghilterra, hanno ottenuto an- 
che l'elettorato politico, e subito ne hanno fatto uso per 
la recente rinnovazione totale della Camera norvegese 
(Storting): esse, era da prevedersi, non hanno avuto 
mezzi termini, si sono buttate risolutamente o nd nn 
estremo o all’altro, o ai socialisti od ai conservatori (i 
quali poi non sono che dei liberali, come sarebbero i no- 
stri costituzionali); ed anzi, una di esse, la signora 
Anna Rogstad, — di cui diamo qui il ritratto — 
è stata eletta deputatessa conservatrice di Cristiani; 
— Nel numero del 14 novembre abbiamo dato il ri- 
tratto del signor Gruss, direttore in Milano dell'Union 
des Gas che ha affrontata una dura battaglia: questa 
sembrava terminata il 24 con un componimento onore- 
vole per l'Union è per gli scioperanti, i quali hanno 
finito col ritirare il memoriale, ma sarebbero riammessi 
tutti, e sembra imminente la ripresa del lavoro. Li ha 
capitanati il segretario della Joro Federazione, prof. La- 
aerchi, del quale ecco il ritratto. — Nova York in 
questi giorni vede una bella festa nuziale, în occa- 
sione del matrimonio del bravo e simpatico ingegnere 
Giulio Gatti-Casazza, l’ex-direttore della Scala, che inau- 
gura colà la stagione del Metropolitan Theatre spo- 
sando la bella, giovane cantante anstraliana, signorina 
Frances Alda, già applaudita dal pubblico della nostra 
scala. Anguri alla felice, intellettuale, artistica coppia!... 


UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Fot, Merlatti, 


Fot, del nostro corr, spec, d'America, 
La cantante australiana Frances Alda, fidanzata al- 


Il ritorno del deputato repub 
blicano Lerroux a Barcellona. 


Le donne alle urne. 
Le donne elettrici in Norvegia (fot. Trampue 
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Il tenente generale Asinari di Bernezzo alla “Campagna Rossa,, a Custoza il 24 giugno 1866. 


L'incisione in testa a questa pagina riproduce un 
quadro storico dipinto dal conte Balbo. Copia di tale 
quadro per decreto del: ministro della guerra figura in 
tutte le sale di convegno dei ventotto reggimenti di 
cavalleria italiana. Esso illustra un episodio gloriosis- 
simo della non fortunata ma gloriosa giornata di Cu- 
stoza del 24 giugno 1866, episodio del quale fa l'eroe 
l’allora Inogotenente Asinari di Bernezzo, quello mede- 
simo che ora, come tenente’ generale, è stato rimosso, 
per indiseutibili necessità diplomatiche, dal comando 
del corpo d'armata di Milano, per non avere saputo 
frenare a Brescia, l'}l novembre, nel calore vivo di 
una schietta improvvisazione, gl'impulsi del sno cuore 
di soldato valoroso e di patriota. 

Nella memorabile giornata del 24 giugno 1866 il 
reggimento Guide, comandato dal colonnello Spinola, si 
coprì di gloria non peritura: si può dire che tutti i 
suoi squadroni gareggiarono nell'impedire efficacemente 
al V corpo dell'esercito austriaco di girare la sinistra 
dell’esercito italiano e di impadronirsi dei ponti a Mon- 
zambano ed avanzarsi. 

L'episodio cui il quadro del conte Balbo si riferisce, 
si svolse nella seconda parte della giornata, quando gli 
avanzi della 1.% divisione italiana e dell'avanguardia 
della 5.* erano ancora alle prese col nemico alla Val- 
penzona, alla Campagna Rossa a Monte Forcolo e parte 
în procinto di raccogliersi alle Maragnotte. 

Ridotti a pochissima forza, senza più munizioni, i 
difensori della Campagna Rossa, minacciati di doppio 


(Dal quadro del conte Balbo). 


accerchiamento, si raccolsero a nord di Maragnotte. 
Il 4.° battaglione austriaco del reggimento Pi ‘arthen 
si fece al inseguirli. La minaccia era gravissima... Si 
trovavano ancora in quelle vicinanze tre plotoni del 
8.° squadrone delle Guide, al comando del luogotenente 
Asinari di Bernezzo. I gelsi bassi, le viti, la natura del 
terreno non permettevano alla cavalleria un'azione ener- 
gica ed efficace. Ma poichè il nemico incalzava e ln 
bandiera del fanteria .correva rischio di cadere 
in mano degli austriaci, il colonnello Dezza ordinò al 
ventiquattrenne Inogotenente Di Bernezzo di caricare, 
di fermare il nemico a qualunque costo. 

Quel valoroso giovane — dice la relazione ufficiale 
della campagna del 1866, pubblicata dallo stato mag- 
giore italiano — corse incontro al nemico con lo squa- 

tone spiegato. Gli austriaci, fermatisi e raggruppatisi, 
opposero un fuoco fitto a quel repentino assalto, che fu 
così frenato e respinto. Il Inogotenente Di Bernezzo 
cadde gravemente ferito e rimase prigioniero; il Inogo- 
tenente Van-den-Henvel fu ucciso, ii sottotenente Serra 
ferito, un sergente, 26 fra caporali e soldati e parecchi 
cavalli andarono perduti fra morti, feriti e presi. Il 
resto fu ra colto dal sottotenente Serra dietro al Monte 
Vento, sulla strada di Valeggio. 

Il battaglione Paumgarthen s'avviò, dopo una sosta, 
alle Maraguotte; ma intanto 1'8° bersagli nascose 
a piè delle alture e, piombato sul fianco del battaglione 
Paumgarthen, lo sbaragliò e lo insegni, e la situazione fu 
salvata. L'eroico fatto valse al conte Asinari di Bernezzo, 


allora semplice luogotenente, la promozione a capitano e 
la croce di cavaliere dell'ordine militare di Savoja. Fe- 
rito nl collo, nel dare l'assalto al nemico, precipita 
da cavallo, svenuto sotto il tempestare dei calci di fu- 
cile che gli fratturarono braccio e spalla, fu lasciato 
per morto sul campo di battaglia. La Gazzetta di Man- 
tova ha ricordato in questi giorni che egli per inorto 
fu raccolto infatti dall'ambulanza austriaca, passata dopo 
il combattimento, e ammonticchiato fra un ammasso di 
cadaveri su uno dei carri di trasporto. Fu soltanto 
nel momento in cui stava per venire cacciato nella‘foss: 
comune ripiena di calce, che un ufficiale medico s'a: 
corse che egli non aveva la rigidità cadaverica ed or- 
dinò fosse messo da parte. Così più tardi fu trasportato 
privo di sensi in un ospedale di Verona, ove rimase più 
giorni senza poter parlare, sconosciuto a tutti e cu- 
rato come. meglio si poteva. La famiglia frattanto lo 
ritenne e lo pianse morto, e a Torino furono celebrate 
solenni esequie per lui. Fn solo parecchio tempo dopo, 
quando migliorando gradatamente potè dare conto del- 
l'essere suo, che si potè informare suo fratello, il quale 
li per lì non voleva credere alla miracolosa resurrezione. 
Si capisce che l'11 novembre a Brescia, vicino ai campi 
gloriosi, il cuore del generale Asinari abbia avuto un 
impeto irrefrenabile; e si comprenderà ciò ancora me- 
glio quando si sappia che nel nuovo reggimento Aquila, 
cui aveva consegnato lo stendardo, egli vide incorporato 
quel 8.° squadrone Guide, alla testa del quale aveva così 
valorosamente combattuto alla Campagna Kossa, 


AGENTI GENERALI * GARAGES RIUNITI 


LAI 


PRONTE E IN PROVA 
PRESSO TUTTE LE SEDI: 


== RAT, ALBERTI - STORERO 


L'Ideale dell’Automobilista! 


Pratica -Veloce - Economica! 


12-15 HPiciinti 
— 4 VELOCITÀ — 


TORINO-MILANO-ROMA-FIRENZE 
GENOVA - NAPOLI - PADOVA 


IL RISVEGLIO DI UN VULCANO 


La bella elegantissima piramide del Picco di 
Teneriffa, era un giorno famigliare ai naviganti 
che attraversavano l'Atlantico. La conoscevano 
anche gli antichi che diedero all'isola di Tene- 
riffa il nome di Nivaria e a chi veleggia in modo 
di avvistare il famoso Picco di T'eneriffa da Est 
Sud-Est alla distanza di circa cento chilometri, 
questo appare come una grande montagna che 
sorge isolata dal mare, colla vetta nevosa scin- 
tillante al sole per parecchi mesì dell’anno, Ora 
si va con tutta facilità a l'eneriffa, ma pochi hanno 
la soddisfazione di contemplare il superbo Picco, 
perchè i piroscafi di solito seguono una rotta 
diversa, e approdando a Santa Cruz, rare volte 
passano in vista del Picco. 

Le Canarie sono sempre le Isole Fortunato, le 
Esperidi degli antichi, e la Gran Canaria, con 
Las Palmas per capitale, e Teneriffa, che ha per 
capitale Santa Cruz, sono divenute stazioni oli- 
matiche mondiali: è nell'isola di T'eneriffa dove 
di preferenza si recano le vaghe signorine 0 si 
gnore inglesi che soffrono di petto, ed è preci- 
samonte alle falde del Teide, come lo chiamavano 
gli indigeni, o del Picco di l'eneriffa, come si 
dice di preferenza adesso, che sorgono gli alber- 
ghi più sontuosi 6 accreditati. 

Tacoronte e Orotava sono piccole e pulite città 
canarie che possiedono alberghi colossali, più 
ampii e più eleganti dei nostri maggiori del lago 
di Como, del Verbano o del lago di Lugano: è 
fa un curioso contrasto la vita sontuosa e raffi- 
nata di quegli alberghi enormi, colla semplicità 
dell’ambiento. 

Alcuni viaggiatori sostengono che la valle di 
Orotava sia la più bella del mondo. A degli ita- 
liani, abituati ai panorami dei laghi 6 delle no- 
stro Prealpi, questa affermazione può parere 
troppo assoluta; è però indiscutibile che po- 
chi paesi al mondo possiedono le bellezze ed il 
fasoino di Orotava, e se i confronti fossero pos- 
sibili, io paragonerei quella valle felice ai radiosi 
dintorni di Taormina. 

L'isola di Teneriffa somiglia assai alla Sicilia, 
anche nella forma triangolare, e come l'Etna è 
il centro della Trinacria, così il Teide è il nu- 
cleo centrale di Teneriffa. 

Del pari come in Sicilia alle falde dell’ Etna 
fiorisce in tutta la sua ricchezza la flora medi» 
terrinea, e man mano che so ne sale il declivio, 
sì passa dagli aranceti 0 dalle vigne, ai boschi 
di castagni e agli abeti, per toccare la zona della 
flora alpina; così da Orotava che si specchia nel- 
l'Atlantico, dalle palme intertropicali, ai campi 
di banane, sì passa a poco a poco per tutte le 
diverso fasi della vegetazione, fino ai campi della 
speciale “ violeta amarilla,, ultimo sforzo dolla 
vegetazione che languo innanzi ai banchi stormi» 
nati di pietra pomice. 

L'ascensione del Picco del Teide presenta po- 
che difficoltà, ma è piuttosto faticosa. Una mae- 
stosa catena di monti, quasi disposti a eircolo 
chiamata “las. canadas, forma una immensa 
barriera di cime e di contrafforti attorno al Teide, 
barriera che si innalza fino a circa 2700 metri di 
altezza, Queste cime e contrafforti circoserivono 
un vastissimo cratere, dal quale si eleva il Teide 
o Picco, propriamente detto, la cui base misura 
almeno novanta chilometri di circonferenza; e si 
slancia al cielo per circa altri mille metri, too- 
cando l'altezza complessiva di 8000 metri sul li- 
vello del mare. 

Si pernotta nel grande cratere, in un punto 
riparato dal vento gelido, che si chiama la 
“ estancia de los ingleses,, perchè sono gli in- 
glesi che di solito compiono la bella escursione ; 
si dorme sulla pietra pomice avvolti nel man- 
tello e nella coperta, e all'alba si intraprende l’a- 
spra salita del Picco, accessibile a tutti fino ad 
“alta vista,,, dove incomincia il “pan de aziicar,, 
(Pan di zucchero), ultima parte del cono, coperto 
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da lapilli, solcato da crepacci di lave antiche, (che 
sarebbe poricoloso tentar di scalare senza l’aiuto 
delle guide. Sul culmine la vista è meravigliosa, 


quale nessuna penna potrebbe descrivere; e rare 
volte l'aspettativa e la fatica della ascensione è 
delusa, perchè il cielo è quasi sempre sereno, 
limpido, specialmente nelle prime ore del mat- 
tino. L'isola di T'eneriffa degrada a poco a poco 
in distanza al bacio del mare azzurro come il 
ciclo, e pare tutta verde come lucido smeraldo. 
A grande distanza si profilano nettamente sul 
cielo le creste delle isole di tutto l'arcipelago ca- 
nario, che sembrano far corona al Teide gigante. 

Un piccolo cratere profondo appena una qua- 
rantina di metri, si apre quasi verticalmente nel 
“pan de aziicar,, 0 al fondo fra le cristallizza 
zioni dello zolfo, e il biancheggiare dei sali di 
soda, si inalzano delle lievi, sottili nuvolette di 
vapore azzurrognolo che spande intorno un leg- 
gero odore ammoniacale. La discesa è assai fa- 
cile e rapida; alla sera è possibile pranzaro nel 
salone di un grande albergo di Orotava al suono 
di una orchestra di zingari. 

Il “ pan de aziicar,, rare volte è avvolto nelle 
nubi; queste non oltrepassano di solito, in qua- 
lunque stagione, il limite di duomila metri, cioè 
la regione dei pascoli 6 della coltivazione, il cielo 
anche prima di aver superato le $ canadas ,, al 
cominciare delle foreste, acquista già una spo- 
ciale nettezza metallica cho non è ultimo, in- 
canto della gita meravigliosa, 6 lascia un ri- 
cordo indelebile in chi ha passato una notte stel- 
lata nel vasto cratere, 0 vide tingersi l'oriente 
da un fulgore e una varietà di tinte non mai 
ammirata altrove. 

Molte leggende corrono sul Teide, e risalgono 
ai Guanchi, ai biondi, valorosi, e poetici antichi 
abitatori di queste isole, i quali avevano leggi 
è costumi, una religione, un grado di civiltà, 
che ricorda in modo suggestivo la tradizione di 
Platone sulla scompa Atlantide; la leggenda 
narra amori funesti di vestali, imprese gloriose 
di Ro, e si arresta agli orrori della conquista dei 
venturieri che con Bethencourt per i primi in- 
sanguinarono le isole ospitali è bolle. 

Tutta l'isola di Teneriffa attesta le furie del 
suo gran vulcano, un grande squarcio nelle “ ca- 
fadas,, a ponente, verso il mare, segna il pas- 
saggio delle lave del 1796 e 1748; le lave giun- 
gono fino a Guja, attraverso il Pinar mormo- 
rante alla brezza alisea, o raggiungono al piano 
il grande banco di lavo antiche che si è spinto 
fino al mare dove forma una nera e lunga bar- 
riera, che dal banco Inferno, si spinge per non 
meno di venti chilometri fino alla'Valle de San- 
tiago. 

Sembra che anche la inattesa. eruzione di 
quest’ anno segua il declivio antico, minacciando 
la parte mono fertile e abitata dell’isola, la cui 
ricchezza, la cui maggior popolazione è concen- 
trata attorno alla città di Santa, Cruz di Tene- 
riffa, unico porto importante dell’isola, e ai giar- 
dini e frutteti di Tacoronte e Orotava. 

Anche le altre isole dell'arcipelago sono vul- 
caniche, e la Gran Canaria, non lontano da Las 
Palmas, como l'isola di Palma hanno orateri an- 
tichi e superbi. 

La popolazione delle Canarie è totalmente 
bianca, il vecchio sangue dei guanchi si è me- 
scolato con quello spagnolo formando un bel- 
lissimo e solido prodotto umano, gli occhi az- 
zurrìi e i capelli biondi dei guanchi rivivono 
non raramente nelle bello canarie, la cui lingua 
è una musica, perchè la molle pronuncia dei 
guanchi ha ingentilito il dialetto andaluso e il 
rude castigliano, 

Provincie spagnole, spagnole nell'anima, le Ca- 
narie potrebbero essere il più ricco e felice paese 
del mondo, se avessero un governo più previ. 
dente e progredito. Industrie, commerci, agri. 


Ricordi di un’ascensione al Picco di Teneriffa 


coltura, capitali, alle Canarie tutto è inglese, e da 
qualche tempo anche tedesco; con Southampton 
le comunicazioni sono rapidissime e quotidiane; 
con Cadice, lente e tarde; eppure se un giorno 
non lontano, le Canarie non saranno più spa- 
gnole, la colpa non sarà degli isolani fedeli e 
patrioti, ma del governo di Madrid, che li tra- 
scura, e li lascia vivere del tutto economica- 
mente separati dalla madre patria. 

L'attività vulcanica quest'anno è stata note- 
vole in ogni parte del mondo, e l’anno stesso si 
è iniziato coll’annuncio di un grande e disastroso 
movimento tellurico, producendo la più grande 
catastrofe storica che abbia impietosito il mondo; 
auguriamo che dalla dolce terra che forse è 
l’ultimo resto della scomparsa Atlantide, che 
avrebbe incivilito il mondo in un éra remotis 
sima, non giungano altre nuove luttuose © di 


sventura, 


Giorgio MOLLI. 


Re Manuel di Portogallo a Madrid e a Londra. 


(Vedi incis, a pagg. 3184-19). 


Il giovine re portoghese ha intrapreso dalla metà di 
novembre un viaggio politico, che ha avuto per prima 
tappa Madrid, per seconda Londra, e per terza avrà 
Parigi. Re Manuel nella sua freschezza giovanile, sem- 
pre sorridente, con una leggera nube di ingenna me- 
stizia che ne adombra la fronte, ha avuto successo di 
simpatia popolare dovunque sî è presentato. In Spagna, 
però, pochi lo hanno visto, appena, poichè le misure 
d'ordine pubblico erano state prese in modo così ecces- 
sivo, che vi sono state proteste di numerosi grandi di 
Spagna, grandi dignitari, alti funzionari respinti al di 
là dei cordoni militari, e si è persino dimesso per questo 
îl governatore civile di Madrid. Tuttavia i fotografi 
hanno potuto prendere varie istantanee, due delle quali 
figurano in questo numero. Altre due si riferiscono alla 
visita del reale giovinetto a re Edoardo nel castello di 
Windsor e a Londra. Quivi re Manuel ha ricevute dal 
sovrano inglese le più espansive dimostraZioni di amici- 
zia; ed al banchetto consueto offertogli nella Guild-Hall 
dal'nuoyo Lord Mayor il re portoghese in un brindisi 
felicissimo ha rievocata la secolare alleanza fra Inghil- 
terra e Portogallo. Le voci di un suo possibile fidan- 
zamento con la principessa di Fife, nipote di re Edoardo, 
non sono nè confermate, nè smentite; ma tutte le cor- 
rispondenze danno risalto all’entusiasmo clamoroso ed 
espansivo delle signore e signorine inglesi per quel re 
dal volto sorridente ed imberbe esprimente nel sorriso 
una dolcezza da fanciulla. 


_—__————__——6_P_————__mm 


NECROLOGIO. 


-_ Il 17 novembre, a 87 anni, è morto in Trieste 
un genialissimo pittore, Giuseppe Micew, che pochi mesi 
sono aveva perduta una cara bambina e poche settifhane 
dopo la moglie. Fu un tenace e vittorioso autodidatta; 
da giovinetto visse in Egitto, tornò poi a Trieste e 
trovò impiego negli uffici del Lloyd austriaco: cominciò 
quia tentare il disegno, ingegnandosi a copiare barche 
ed altro. Acquistata una tal quale speditezza, si provò 
in acquarelli ingenui da prima, poi più sicuri, leggia- 
dri, animati; e l'artista sì venne formando liberamente, 
senza influssi di scuole, senza preparazione accademica; 
e rinseì ad esporre alla Permanente triestina una sua 
piccola mostra collettiva, dalla quale il Civico Museo 
Rivoltella di Trieste prescelse due quadri pregevoli, e 
da allora ebbe la critica benevola: fu pittore principal- 
mente di marine; ma ha lasciato anche molti bei paesaggi 
ed alcune visioni orientali, limpide e luminose. 

_ A Fermo, a $5 anni, il conte Giacomo Cordella, 
discendente da una delle più nobili famiglie fermane: 
si dedicò per inclinazione alla pittura; studiò a Roma 
sotto il celebre Oyerbeck, di Lubecca, ai suoi tempi 
principe dei pittori di soggetto sacro, e ne divenne uno 
dei migliori discepoli. Molti pregevoli affreschi del Cor- 
della si trovano in aleune chiese di Fermo e rappresen- 
tano degnamente tina scuola che nel secolo scorso spiegò 
aleune intenzioni ed ebbe anche momenti di gloria. 

A Vienna, il dottore italiano Luigi Monti, consigliere 
aulico, fondatore e direttore del Policlinico. Nativo di Ab- 
biategrasso, il Monti si era acquistato una grande clien- 


| tela nella capitale austriaca come medico dei bambini. 
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di OTTIMO GUSTO 
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LA SPAVENTOSA ERUZIONE DEL TEIDE A TENERIFFA NELLE CANARIE. 


(Fotografie comunicatesi da G. MolW). 


Il Teide d'inverno (Picco di Tenerifia veduto da Orotava), 


Popolane di Teneriffa. 


Vetta del Teide. — Il “ Pan de Azicar,, (m. 3600) con i vapori del cratere. 
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«PRIMA DEL SUICIDIO « @ ||| 


CONFESSIONE RACCOLTA E POTOGRAFATA DA 


Adone Nosari 


Nella mattinata che segni, mi procurai una rivoltella. 


“ M'era giunta una lettera — non vi importi 
il suo contenuto che s'abbattò su di me con 
tutte le furie dell'uragano; le gambe mi si pie- 
garono come sotto un peso enorme, eppure cam- 
minai per l’intiera giornata simile ad un au- 
toma, senza sensibilità, Il mio involuero umano 
non conteneva più una sola particella di spirito; 
il cuore solo mi pulsava nelle laboriose oscurità 
della cassa toracica, 

“ Alla sera, appona in letto, mi addormentai 
profondamente è la mattina dopo, tra le nebbie 
della sveglia, mi cercai e fui stupito di trovarmi; 
poi, destato a poco a poco, in quel tornare lu- 
cido di coscienza, nacque in.me, come cosa nuova, 
il confronto tra la vita 6 Ja morte.... Annullai 
l'istinto cho a quella presiede e guardai senza 
sgomenti alla morte nella quale bramai corcare 
ii completo annientamento, l'assenza delle pas- 
sioni, il nichilismo d'ogni funzione sensoriale. 

“ Nella mattinata che seguì, mi procurai la 
rivoltella, scrissi lettere ad amici ed interessati 
annunziando loro che, alle sedici e mezzo, me 
l’avrei fatta con Dio @ li pregai di essere dopo 
quell’ultima ora — prima non l'avrebbero po- 
tuto per molteplici ragioni di tempo e luogo — 
pietosamente accanto al mio corpo. 

“Oramai l’anima mia, perduto |’ istinto della 
vita, s'era come evoluta verso l'istinto della 
morte, chè consideravo la mia esistenza al. com- 
pimento del proprio ciclo psichico; da qui, con- 
seguentemente, la rassegnazione. 

“ L'equilibrio era tornato ne’ miei sensi e ogni 
centro di associazione sentivo agire con mera- 


vigliosa esattezza; perciò tutto disposi con or- 
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dine quasi meticoloso, de- 
siderando,bramando l’ora 
che doveva precipitarmi 
nel Vuoto, scopo ultimo 
della vita. 

“ Pensavo. 

— Che ci sarà di là? 
andiamo a vedore,... 

“ Usoii sull'alto terraz: 
zo di casa, nulla perce- 
pendo della natura este- 
riore, è provai il potere 
dell'arma liberatrice. A 
tre passi di distanza, il 
proiettile forò un'asse di 
parecchi centimetri di 
spessore, I tessuti inter- 
costali 6 îl muscolo cavo 
irrequieto che è il cuore 
non dovevano essere più 
duri di quell’impassibile 
parallelopipedo di legno 
cho m'aveva servito da 
Ii ria in corpore 
vili. 

“ All’ opera con gioia, 
liberamente! 

4 Moriro così costitui- 
sce il privilegio di chi è 
rassegnato © abbandona e rinnega la volontà di 
vivere.... Ero invasato dall'idea di finire, nè 
Schopenhauer poteva arrestare l’atto violento 
con il suo apoftegma: “Il suicidio nulla risolve 
perchè è solamente un mezzo per rinnegare l’in- 
dividuo, non la specie... , 

“Che importava? non ero un filosofo che 
pesa a rigor di logica il buono ed il cattivo e 
si preoccupa dei venien- 
ti: io avevo vissuto per 
me è per me morivo: ero 
il tutto universo © più an- 
cora, che precipitava nel 
nulla, 


* 
“La sveglia che tone- 
vo sul tavolo da lavoro 
battò lo quattro. Mezz'ora 
ancora ! Dio, quanto mi 
sembrava lontano il mo- 
mento in cui avrei rag- 
giunta l'estrema felicità ! 
Mi tolsi la giubba ed' il 
panciotto e, stracoiata la 
camicia, scopersi il petto, 
“A sinistra, il cuore 
travagliava la sua vita 
vegetativa, gli echi della 
quale davano pulsazioni 
ritmiche alla parete tora- 
cica, alle tempie, sotto le 
ascelle, dappertutto. 

“ Non c'era parte del 
corpo che non mi tin- 
tinnasse, 

“ Apersi un testo di 
anatomia e lessi: “Il 
cuore è situato nella cavità del torace, fra"mezzo 
ai due polmoni, eco., eco... ,; nel quinto spazio 
intercostale con la matita segnai una crocetta 
dalla quale la morte doveva cominciare il suo 
fulmineo tragitto. 

“ Già: io dovevo fo- 
rare il cuore, non ‘per 


noi crediamo il centro 
dei nostri odî e dei no- 
stri amori; ma perchè 
chi al pari di me ha 
avuto un'esistenza 
squisitamente cerebra- 
le sente imperiosa la 
necessità di figurarsi 
sul letto di morte, non 
scomposto, non detur- 
pato in modo da ec- 
citare il ribrezzo, lo 
schifo. Noi intellettuali 
vogliamo un’ estetica 
della morte... 

“ Dunque, al petto 
bisognava colpire, non 
al viso su cuì doveva 
posarsi con affettuosa 
fiducia l’ultima carez- 
za degli amici. 

“I preparativi era- 


castigare questo che- 


»» scrissi lettere ad amici ed interessati... 


no fatti.... Ora non c'era che da aspettare, 
Come uno in attesa del treno che debba con- 
durlo via lontano, cominciai a camminare in 
su ed in giù e nel lento muovere dei passi 
m'incorse di soffermarmi davanti alla finestra 
semiaperta, 

“ Di fuori, il Jento. 6 morbido sole autunnale 
illuminava le case.prospicienti e fluiva per il 


A tre passi il proiettile forò un'asse. 


Corso affollato e festoso, iperbolicamente' festoso 
Un acre odore di mosti veniva ad ondate sino 
a me e per le nari dilatate entrava a trivellarmi 
il cervello. Sulla porta di strada, due belle bam- 
bine bionde e rosee lanciavano in alto dei sas- 
solini ed erano liete di vederli cadere giù rim- 
balzanti sul selciato e le loto strida bianche 
bianche raggiungevano il mio udito e blandivano 
l’anima mia che si coloriva come di dolcezza. 
Da un balconcino tremolava un tralcio giallo- 
gnolo penzolante su cui assaporava Ja vita un 
insetto bruno dalle alucce d’oro. Mi accorsi che 
il mio pensiero seguiva un vago ordine di idee; 
quali precisamente non so, ma in tutto l'essere 
giovine e forte mi si era diffusa una pace ster- 
minata e per entro gli occhi mi tremolava il 
pianto. 

“— Perchè? — mi domando adesso. 

“Pensavo che ero in procinto di raggiungere 
con la morte la felicità? Forse no; anzi, no; mi 
pare che il cervello non formulasse nè l’idea 
della morte nè quella della vita. Allora formi 
colavano nella mia carne delle pure sensazioni 
indistinte che sarebbero sfuggite ad ogni analisi, 
ma che erano profonde: questo ricordo con pre- 
cisione. 

“ Dovevo morire, sì, perchè: lo avevo voluto, 
perchè l'avevo deciso; eppure nelle mie vene 
scorreva tanta tanta gioia fisica e, malgrado mi sen- 
tissi prossimo ad essere travolto da questo fiume 
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Gli amici, secondo i miei calcoli, dopo le cinque... 


deliziosamente montante, non cercavo di cor- 
rere ai ripari. Ad ogni battito di cuore le mie 
fibre parevano rinnovarsi e mi tastavo i mu- 
scoli e li trovavo vibranti nei loro grovigli. 

4 Nel passarmi le mani sulla fronte, tentai il 
globo degli occhi: sotto i polpastrelli delle dita 
ebbi la impressione di due vite irrequiete ane- 
lanti di liberarsi del buio in che la mia pres- 
sione le immergeva. E poi, in quel buio meglio 
discernevo quel che avrebbe dovuto essere il mio 
prossimo avvenire costituito di ombre dense in 
ombre più dense ancora... Ebbi bisogno di ri 
vedere la luce perchè in me serpeggiava la gio 
fisica; la sentivo e non volevo confessarla.... 

“La sveglia suonò il quarto dopo le quattro. 
Mi scossi, mirai la solitudine della mia camera, 
ebbi l’esatta sensazione del lampo terrorizzante 
che doveva essermi passato per gli occhi e mor- 


a 


morai lagrimosamente, come invocando da qual- 
cuno la grazia della vita: 

#— No... N0. 

“ Era troppo bello vivere, vegetare, come quel- 
l’insetto, come quel tralcio giallognolo! C'erano 
il sole di fuori e nella camera che m’ospitava 
pulsava la mia vita e perciò tutto il mondo! 

“ La gioia fisica — immane ghiandola senza 
forme, senza consistenze, ma che era tutta la 
esistenza mia passata, presente e ventura — 
aveva elaborata la gioia spirituale che si rove- 
seiò fuori con inaudita violenza, quasi avesse vo- 
luto fecondare la grande matrice dell'universo... 

“ Sì, sì: mi sarei vestito, sarei corso all'aperto, 
in campagna, a gridare al mondo delle piante 
e dei piccoli esseri ignari della morte e mondi 
dei terrori creati dalle nostre anime complicate, 
che io ero vivo, che volevo vivere, che in me 
era il centro e ogni scopo della vita, a provare 
la duttilità dei miei muscoli saltando siepi e fos- 
sati come nei begli anni adolescenti, scavezzando 
con pronte braccia gli alberelli, scagliando per 
lo spazio sassi e ciocchi di vegetali morti... Ma 
nella tragedia del mio animo s’incuneò l'ironia 
e pensai: 

“— Elelettere che ho scritto e che a quest'ora 
saranno recapitate ? 

“ Gli amici, secondo i miei calcoli, dopo le cin- 
que sarebbero precipitati presso di me creden- 
domi ucciso, spaventati, preparati a lagrimare, 
a cantarmi l’epicedio. Dio! Vidi con precisione 
il loro viso trasmutato in un enorme punto in- 
terrogativo, la smorfia delle loro labbra, il loro 
eruccio per la canzonatura; sentii penetrarmi 
per i fori della pelle una risata beffarda ed ebbi 
paura del ridicolo. 

“ Un affrettato salire di scale mi spinse verso 
l'arma fredda come la testa di serpente; osservai 
la striscia di sole che sdrucciolava a lambirmi i 
piedi nudi che parve ne sentissero il tepore...; 
puntai contro la crocetta che avevo segnata sul 
petto, ma non ebbi il coraggio di sparare © de- 
posi la rivoltella. 

“Tutta la vigliaccheria di generazioni infinite, 
latente nel profondo del mio essere, diroccò gli 
strati superiori messi insieme l’uno su l’altro da 
secoli di sconfitte e di vittorio e fui afferrato 
dagli artigli della pnura: caddi prono nascon- 
dendo disperatamente il volto nelle coperte del 


Puntai la rivoltella, la tenni ferma con la sinistra, 


letto vicino; ogni più piccola gioia della breve 
vita passata mi passò per Ja mente e con le 
gioie mi si accavallarono i dolori leniti dal te; 
rore di morire, dallo spavento per quel che ci 
sarebbe stato oltre il salto nel buio che dovevo 
pur fare perchè oramai non sarei potuto sfug- 
gire al ghigno beffardo che aumentava aumen- 
tava, invadeva la cameretta i i 


cose e alle cose dava anima schernitrice. 
“Oh! se in quel turbine avessi intravisto un solo 
viso consolatore d’amico io sarei corso alla vita.... 


“ Dietro ciò che noi v sempre qual- 
cosa che non vediamo e questo invisibile ci sgo- 
menta. Vero! ma questo sgomento che mi bat- 


Mamme! Ricordate che il migliore, il più sano e più nutriente alimento poi vostri bimbi, è Ja. Farina Lattoa NESTLÈ, preparata a base 


di ottimo latte purissimo. La Farina Lattea NES 


fu usata anche dalle LL. AA. RR. i figli di S. M. il Re d’Italia. 


sostituisce il latte materno 6 facilita lo svezzamento. La Farina Lattea NESTLE 


All'ingrosso: L. STAUTZ&C.- 


teva nella carne e che aveva la sua ultima « 
più cospicua espressione nel cuore — sì che, il 
mio essere altro non era che sgomento mate- 
rializzato — non avrebbe potuto salvarmi; c'era 
qualcosa di più forte: la paura del ridicolo che 
agiva e che avrebbe finito per aver ragione sul. 
l'istinto della conservazione. 

“ Ripresi l'arma: stavo per tirare il grill 
quando udii lontano la campana del tranvai.... 
Tutti i terrori atavici, Je fole spaventose lette 
o udite; le teoriche formulate sulla morte per 
consolare il piccioletto uomo, ma racchiudenti 
in sè l'immensità del terrore, si diedero a dan- 
zarmi per entro l’anima e fuori; volli prolun- 
gare l’agonia e dissi: 

“— Quando il suono della campana sarà sotto 
le mie finestre, sparerò.... 
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“Il tranvai, rombando, scivolò via ed io ri- 
masi — impietrito, incapace di un movimento — 
ad ascoltarne il traino che si perdeva per l’im- 
mensità del Corso. Non avevo sparato, ma tutto 
il mio corpo era preso da un tremito convulso 
spasmodico, sudavo freddo e il cuore aveva ac- 
celerato i suoi battiti, così sonori, che il mio 
orecchio li percepiva trasmutati in colpi di ma- 
glio su di un'incudine. A poichè in quel mo- 
mento, non so come, la mente mi richi: 
remote cognizioni di anatomia e percl 
sibilità era in me giunta alla sua p 
espressione, percepivo il lavorio delle valvole 
auricolo-ventrali sotto la pressione della colonna 
sanguigna tutta ansiti 0 sbuffi e gorgogli.... 

« Udii, come ovattata, una nuova campana 
suonare a distesa, 


«_ Eeco: ora sparerò.... lo giuro! 

“Il tranvai rombò come prima, la campana 
vibrò con insistenza, poi tornò il silenzio.... Le 
pareti delle otto ossa del cranio si aiutavano a 
vicenda nelle suture per non scostarsi e lasciar 
libero il tumulto del cervello. 

«— Al prossimo! — ripetei macchinalmente. 

“E ‘ad ogni tranvai che scivolava scampa- 
nando e rombando, avveniva in me un arresto 
di vita pure essendo questa più intensa; ed 
ogni volta puntavo la canna della rivoltella con- 
tro il cuore, ed ogni volta la riabba: Non 
volevo morire, ecco; ma oltre questa volontà 
sentivo formularsi l'ammonimento: — Se tu 
avessi sparato al passare del primo carrozzone; 
del secondo e degli altri... a quest'ora avresti 
| risolto il problema della morte... — E subito, 
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F autentici ‘Gillette... Insistere su "Gill 
ire su i Glilette 


Sapone per radersi “Giulette,, sesto 


Fadersi, composto del mieMori 
può essòr. ohiamat 
pelle regista uasola 


L'apparecchio 

elegante con 

ebio ' Giitetto ,, 6 le 1 

anti in coltelleria, profumeria, è du neticoli 
infco deposito ie Italia par la vendita 
.° Goltellerle riunite. Castino d'Erba. 


I) 
lette-Safety Razor Ltd., 17 liolbora Viaduet, Lendoo E. ( 


GILLETTE R2s0:0 di srcvnezza 


Nonoccorre nè affilare, né arrotare 


Rasoi e Lame 
Gillette 
In vendita presso 


Figli di Carlo Sigismund 


es Trovansi 
in tutti | migliori magazzini 
d'Italia. e 


ZEITTER & RINKELMANI 


BRAUNSCHWEIG 
(Germania), 


colla nuova tastiera 
CLUTSAM 


DIRITTO UNICO per la fabbricazione della TASTIERA CLUTSAM per l'ITALIA. 


“AU GORSET GRAGIEUX,, 


SoRELLE LANDSBERG 


Mercanti, 10 — Casella Postale 525 


N. 5010. 
Couti) rosa. celeste, 
bianco, 4 giarrettiere. 

L. 15 — 


N. 5105. 
Coufi! biinco fino) 4 
giorrettloro. 

L. 23 — 


N. 5065. 
Rrocké finissimo rosa, 
coleste, 4ginrrettiore. 


\ N. 5215. 
Coutil bianco finissi- 
mo, d giotrettiots. 


Broché seta  bellis- 
sima bianca, 4 giar- 


rettiere, 
L. 40_ 


ment 


Catalogo gratis 
Sala di prova 


| Uno dei nostri nuovi modelli 1909-10 forma “Directolre ,,. 


FARI ce RE percuè RE pei FARI 


| MIGLIORI FARI SONO | 


B.R.C.ana 


resentante in MILANO, 
BLANC, Via Ariosto, 17. 


POPOFF 


ilmigliore THÉ 
delmondo. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


535 


si può dire contemporaneamente, su di un 
unico piano ideale un altro pensiero conereta- 
vasi con violenza, desideroso di rimanere scolpito 


per la breve eternità di un attimo, di un'ora, 


di tutta la vita: 

“— Allora, però, non saresti viv, 

“Il più atroce dualismo era nel mio interiore; 
mai fu combattuta battaglia più aspra di questa 
— di cui fui io l’unico spettatore — tra due 
enormi realtà costituite dall’istinto dell’esistenza 
e dalla volontà di morire. 


* 
“ Ma lo sgomento, e per ciò l'istinto della vita, 


realmente tale, è costituito dalla vittoria sulla 
paura, 

“ Erano già passati sotto la mia finestra 40 
tranvai; la sveglia, impassibile siccome il tempo 
che scandiva, segnava le quattro e cinquanta mi- 
nuti. Puntai l'arma, la tenni ferma con la mano 
sinistra sul bersaglio che avevo segnato, con la 
destra cercai il grilletto e — chiusi gli occhi 
per non vedere il sole che stavo per abbando- 
nare e l'ombra che laggiù in fondo mi aspettava, 
serrato il labbro inferiore tra i denti — sparai. 

“ La detonazione somigliò allo scoppio di una 
polveriera: tutto il mondo ne rintronò, eppure 
suna delle persone che abitava vicino alla 


cisa sensazione di essere stato urtato dal timone 
di una carrozza trainata da due cavalli neri al 
galoppo e udii il loro scalpitìo lontanando im- 
mergersi in dense oscurità rotte da efimero spriz- 
zare di stelle, 

«Fu un imo, ma in quel breve giro di 
tempo si sintetizzò tutta la mia esistenza per 
sommi capi; poi precipitai al suolo e mi parve 
di rovinare nel vuoto. 

“ Stetti privo di sensi per l'eternità di pochi 
minuti, non so quanti; certo furono pochi per- 
chè più tardi udii la sveglia suonare le cinque. 

“ Aprii gli occhi e la prima cosa che impres- 


fu finalmente vinto, e in questa risoluzione | mia camera udì. 


ebbe forma l’atto di coraggio che, per essere 


ZITÀ 
Acqua di Colonia 


* Ottima contro il 
mal di capo COLA 


e le affezioni nervose. 


Contro il mal di capo 
e la fiacchezza dei ner: 
vi basta una frizione 
coll’ Acqua di Colonia 
N.° 4711 - Straordina- 
tiamente rinfrescante, 
ravvivante e tonificante, 


Genuina soltanto se sulla 


Etichetta verde e oro 


si trova la marca: 


Fornitore di Corti Reali 
ed Imperiali. 


Casa fondata nel 1792 
Trovast dappertutto. 


AGLI 
Stati Uniti 


pI 
Vico Mantegazza 


Un volume in-16 di 350 pogine 
con |33 incisioni fuori testo: 


CINQUE LIRE. 


fl Treves, Milano, 


sen crd naginate di prodotti URTI 
VINO SANO f:fFitro Fratini» 
mesi di spillatura l'Alti 
BU NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIOR © 
Facile appli me. Un filtro dura molti an 
Tipo N. 0 per botti sino 20 tri LL 8 


0 200 a n 50, 10, 
Franco ed imballato nel Regno contro carto- 


lina vaglia, LAZZAR e MARCON - Treviso. 


Vaglia ghi cdi 


da sapore 

e piccante 
alle 

pietanze: 


formaggio, caccia, 
pollame e insalata. 


indra, »resso la Società 
Limited, e general- 
mente, presso tutte le Case d'esportazione. 


“Fu un attimo, @ in quell'attimo ebbi la pre- 


LE PARFUM IDEAL E9uE;GANT 


SipuòdiventareMILIONARI 


in brevissimo tempo senza azzardare un centesimo 
mediante le Obbligazioni dll PRESTITO A PREMI 


peLLa REPUBBLICA DI S. MARINO 
L'UNICO CHE POSSA OPERARE CON ASSOLUTA GARANZIA 


QUESTO MIRACOLO 


IL PRESTITO A PREMI DELLA 
REPUBBLICA DISAN MARINO 


E iL SOLO INTUTTO iL MONDO 


CHE ASSEGNA A 
500.000 OBBLIGAZIONI 


500.000 Premi 


Da Lire UN MILIONE 
# n CINQUECENTOMILA - 50 
» DUECENTOMILA a 20 
, CENTOMILA 10 
» VENTICINQUEMILA = 2 
; 2 
1 
1 


VENTIMILA Su 
QUINDICIMILA _ 
DIECIMILA = 
CINQUEMILA se 
» n» DUEMILACINQUECENTO _ 
» » MILLE — 
» CINQUECENTO _ 
» » DUECENTOCINQUANTA - 
» n DUECENTO - 
CENTOVENTICINQUE - 
» » CENTO - 100 
© rimborsi, per l'importo complessivo di Lire 20.495.000. 


@ VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTACINQUEMILA “a 
COLLA GARANZIA ASSOLUTA 


CHE CIASCUNA DIECINA DEVE VINCERE 


Be UNO DI QUESTI PREMI s22}S 


e, così, senza correra alcun rischio, perchè i’Importo ‘delle Obbligazioni 
pon premiate \iene inteeralmente restitulto, si possonovincere fort somme 
È pure garantito che Dieci Obbligazioni appartenenti a diecine diverse devono vincere 
dieci premi per l'importo complessivo di L. 1.525.000. 

1 premi e i riîaborsi sono tutti in contanti ed esenti da ogni tassa. 


li Prestito di San. Marino è l'unico in tutto il mondo che offre con certezza la pos- 
sibilità di diventar milionari in brevissimo tempo, perchè entro Il 1912, cioè nel periodo di scti 
cinque anni dalla data della autorizzazione, estrae premi da L. 1.000.009 - 500.000 = 290.000 
2100.000 - 20,000 - 10,000 = 5,000, ect. 

Jolare servizio del Prestito, ma lasciano dopo ragati 


| 
GARANZ L'Emborel' et premi n'eocods nat ma 7.000.000 d' Ire 


La seconda Estrazione avrà luogo in Roma il 31 Dicembre 1909 


Il-completo Programma Ufficiale viene distribuito e spedito giatis e franco in tutto 
i mondo, dalle prinzipali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute che 
vendono le Obbligazioni»... . ..... 0... 0. aL 28,50 
e le dicine di Obbligazioni con premio garantito, oppure dieci Obbli- 
gazioni saltuarie che possono vincere Lire 1.525.0C0 . n 288. 


ui ki possono pagare a rate al prezzo di L..300 da versarsi L. 30 subi!o, 
goritro consezna del certificato al portatore, avente i numeri che danno diritto d. concorrere [el 
intero a tutti i premi e rimborsi che si devono sorteggiare nell’Estrazione del 31 Dicembre [t00, 
6a rimanenza a rato mensili di L. 30, 


SI raccoma-da di colie=itare lo richieste perche poche Obbligazioni e D'ecine di Obbligazioni 
rimangono disponibili. . 
Mbab” Le crdinazioni si eseguiscono prontamente. anche per pagamento contro As egno. 
A cura del Governo il Bollettino Ufficiale delle Estrazioni viene spedito 
gratis e franco a tutti î possessori di Obbligazioni. 
Per l'acquisto delle Obbligazioni e delle Diecine di Obbligazioni rivolgersi 
in GENOVA alla BANCA CASARETO - assantrice del Prestito - e alla 
BANCA RUSSA per il Commercio Estero, 


-NuSaowo00 
=NNUCUOO0000000 
NOUO00000000000 
n100000000000000 


per cento ed alt | tit 1} 


Rendita italiana consolidato 3.75 - 3,5 
ch ic-rano, non solo Il com- 


10 pure dallo S'aty garantiti, a. 


In MILANO 
Cesare Ponti- A. Ras Gi 
- Ponti e I Introini e Vigo - Agenzia 
L'Utile - Fumagalli e Porta - Giornale Guida Finanziaria - Ressi e U% 
«In LODI presso la Banca Mutua Popolare Agricola. 
[I —===———.-_=l_._.—._._._._._ 
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sionò la mia retina fu una ragnatela in un an: 
golo del soffitto; quindi lo sguardo si abbassò 
sul mio corpo, da cui, per la ferita, usciva il 
sangue a fiotti e zampillando e tintinvando in- 
vadeva il pavimento. 

“ Ricordai. 


4— Sono vivo! ferito: dove? non al cuore, 


certamente; forse ai polmoni. 


LUXARDO 
RASCHINOgZARA 
uesto | IQUOTE rinomato 


non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


Questo lapis resta sempre affilato senza appuntarlo o 
girarlo, Anche lapis a colori sottilissimi e di mass 

ma resistenza. - Eleganza, semplicità e robustezza, 
Vendesi dappertutto. — Prezzo L. 1,30. 


Depositario gonorale per l'Italia 
ERWIN Corso Sempione, i, Milano. 


GOERZ 


TRIÈDRE-BINOCLE S 
PHOTO-APPAREILS 


Invendita presso i negozi fotografici e gliottici. 


Opt. Anstalt 6. P. GOERZ, Akt-Ges. 
BERLIN-FRIEDENAU 44. 


VIENNA. PARIGI. LONDRA  NEW-YORK 
Stilgasse, 21, 22, rue del'Earepot. “4/6 Holbor Circus, 79 Easi90 th, Street 


Chiedere i listini dei prezzi, gratis 


Brodo Maggi in Dadi 
E il vero brodo genuino di famiglia 

‘llbrodo per un piatto di minestra 

(dado) centesimi 5539. 


“‘Tossii e portai alle labbra una cocca della 
camicia che non si macchiò. Ebbi allora un ran- 
tolo:di gioia, la voluttà di vivere mi aveva com- 
pletamente ripreso e alla vita volevo aggrap- 
parmi con tutte le forze. Mi trascinai carpone 
sino all’uscio che dava sul 6 e, compri- 
mendomi la ferita dolorosa, chiamai aiuto aiuto... 

“Mi si sollevò, mi si spogliò ed io inerte os- 
servavo la grande macchia di sangue che mi 
lordava e consideravo il mio corpo in tale scor- 
cio che i. piedi vedevo al livello del mento così 
che, mi: sforzavo di stendermi, ma pareva che 
una ignota forza me lo vietasse, Una cosa grot- 
tesca e dolorosa insieme! Rammentai il Cristo 
del Mantegna col suo intrico di mille segni, di 
mille  geroglifici apparentemente disordinati e 
scomposti, tutti però concorrenti ad un fine 
d’arte è che l’occhio dell'osservatore, con facoltà 
accomodatrici, sa dipanare, 

“Il chirurgo mi entrò con lo specillo nella fe 
rita e frugò alla ricerca del proiettile. Ric i 
svenuto dopo una benefica e breve crisi di pianto 
caldo come il mio sangue. Con le lagrime, tutto 


il malo della mia anima sgorgò, e, nello svenire 


| perl'ultima yolta — la coscienza avvolta da dolce 
torpore, steso sotto le coltri,, tra voci, premurose 
di uomini e di donne — provai la lene carezza 
della morte, oltre la quale però, presentivo la 
vita bella rinnovellantesi 
“Morivo per poco, mi 
e breve sonno, in attesa 
tuale, chè presentivo la vita con il suo bel sole 
versato da mano prodigiosa, con la pendana 
giallognola su cui suggeva avido l’esistenza il 
bruno insetto dalle alucce d’oro, con lo stridere 
bianco delle bambine che sapevano trarre mo- 
ivo di felicità smisurata da umili sassolini rim- 
anti sul selciato della strada ,.. 
egli mi si confessò. Apoxe NOSARL 


»ppellivo in un dolce 
ina rinascita spiri- 


Questa settimana esce: 


Alla conquista del Polo Std (t,ssere,seurao- 
tartico), di E. H. 

SHACKLETON. Due volumi in-8 grande, di circa 450 pa- 
pagine cadauno, illnstrati da oltre % cdi in grande 
formato tratte da fotogratie a colori 
lo passato 
30. - In tela e oro: L. 35. 


" Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Le migliori macchine a scrittura interamente visibile 


SD Frei 
Eagle ni 


f 
UITA A 


(Cambiamento istantaneo di caratteri). 


Le più solide e convenienti 


[La più perfetta delle macchine a leve]. 


Macchine d'occasione d'ogni marca da L. 100 in più. 


L'ISOSTILE è il duplicatore rotativo il più rapido e quello che dà il maggior numero 


copio perfetto . . + + > 


. Prezzo L. 350 


di o E DI) Nar 
STENOPHILE BIVORT, Con questa Macchina a stenografare (che scrive con caratteri 
latini leggibili da tutti), in un so!o mese di esercizio, chiunque può ottenere 
100 parole al minuto (corsi diurni e serali) » a E sie sm 300 
EXPERT'S. Marca mondiale di accessori per qualsiasi macchina da scrivere e duplicatori a mano e rotativi. 


le © figliali nelle principali città. — Per i territori. non 


Ingrosso e dettaglio. Agen 
‘ancora impegnali scrivere oggi stesso per le condizioni. 


CATALOGHI G3ATIS E MACCHINE IN PROVA A RICHIESTA. 
me Per l'Italia: P., CASTELLI & C., Via Dante, 17, Milano (Telefono 7395). né 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «..)| 


, Tmpedisce 
A loro Ja forza © bellezza della 
gioventà. 

Toglie la fortora e tutte le impurità che 
iponsono exsere mulla testa, ed.è da tutti 
preterito per la aua efficacia garanti 

ltiammi certificati e per vantaggi di 

le applicazione. 
60 se per post 
franche di porto. 
Menzioni, esigere la presente 
marca depositata. | 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (0. 2). Ridon 

bio 


lo nero perfetto Non macchia la pelle, 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi 
se per pos 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (‘. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 
Dirigersi dal preparatore A. Gra 
ILANO, A, Manzom e C. Hermann;| 
€ presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte | 


Ristoratore 


UNIVERSALE dei 


Capelli 


della Signora 


‘S. A. Allen 


per ridonare ai capelli bianchi o 
tcoloriti i colore, I splendore. ela 
cima della gioventu. Da loro nuova 
vita, nuova forza, © nuovo sviluppo. La forfora 
sparisce in pochissimo t i 1 a mancat 
provarlo, e infllible. en or mancate di 
‘abbrica 114 e 116 Southampton Row, Londra. 
Sì vende da tutti i Parrucchieri & Profumerie 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 
Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fornitrice della Casa di S, M. Il RE e di S. Mi la Regina Madre. 
Esposizione Internazionale di Milano 1906. - Fuori Concorso. 
Membro Giuria. 


Napoleone, la duchessa 
La famiglia reale, proveniente da Pisa, | coi duchi Tomaso di 
fatto ritorno a Roma il 17 nel pome-|damee gentiluomini de 
riggio. A Stupinigi il 20, pel genetliaco | cipesche di Torino. Il 
della Regina Madre convennero la prin-|pletamente ristabi 0, 
D 


contrare il fratello, 


ipessa Laetitia col fratello principe Luigi stri: di: ginnastica 
LA SETTIMANA. N ’hessa di Genova Madre, | non ancora dipen- 


Genova e tutte le 


denti dallo Stato, 


lle varie case prin- | è stato fatto l’ap- 


Tl duca d'Aosta, com- | pel 
proposta Turati, 


si è recato il 15 
la stazione ad in-]ma 


‘duca degli Abruzzi, |in 


Non vi lasciate ingannare 
Il Primo Dentifricio del Mondo 


Il SOLO approvato 
dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
è la Vera 


il 


me 
di 
Il più sano. gli 

Fortifica dii 


ve 


Quarisce 
| mal di denti 
| più violenti. 


Il più 
deliziosamente 


profumato. Bi disegno di legge per 
Pe - l'aumento delle ta-|ha { 


ammettere 
vieri alla comparteci- {ma 
ione degli utili:|degli esattori delle imposte diretti | __L'1l novembre l'Unione Cooperativa di | stranze. La mattina del 19 a Napol 
ha messo in gran- | Pio X il 16 ha festeggiato in Vaticano | Milano ha preso possesso a Cusano dei|sono ammutinati i pompieri, che da 
fermento tutti i|in forma intima il proprio giubileo epi-|terreni — mq. 1800000 — per l’edifica-| giorni avevano presentato alla giuni 
scopale, ed ha ricevuto.il pellegrinaggio | zione del così detto “ Milanino ». L'assem-|memoriale non accolto furorevolmel 


pazi 
ciò 
de 


nas 
del 


di BOTOT 


dut 
gio: 


09 ie o sujuo eujuo je 


veri 


PASTA E SAPONE DENTIFRICIO 
VIVRONIE HINANIVSUMAINO 


è 
ciò 


che si è trattenuto a 


giorni. La Camera ha 
riprese le sue sedute |fi i 


bito sbalordita da una 
bomba di Giolitti, {stati aggiudicati 
il quale ha presenta: | all” 


parlamentari; e in- 
tanto è cominciata la | lom! 
discussione del dise-|I 

gno di legge sull’in- 
segnamento della gin- 


poli un paio di |al 


lo nominale, su 


è risultato che 


la Camera non era 


numero. Il 20 


amezzodi a Roma, 


ministero per 


le poste e telegra- 


servizi marit 


18 ed è stata su-|timi per l'arcipe- 


lago toscano sono 


‘armatore Carlo 


un disegno di ri- | Allodi di Livorno 


Acqua Dentifricia di Bototfi innesco 


nte per 40 rpilioni | letto il318 all'U 
dazi e tasse su-|versitàdi Roma la 


‘ma tributaria sgra- | per 


zuccheri bilan-|sua 
ti con l'istituzione | suo 
imposte progressi- | rio 


445 000 lire. 


prolusione al 
corso ordina- 


sul reddito e sulle | nale. Il 21 nel- 


; e Berto- | l'Aula Magna del- 


Fer 


tica. Nella seduta 
19 non vi è sta- 


a, sull'ordine del 
no dei lavori, che 


alcuni volevano in- 


‘tire, ma Giolitti ha 


chiesto che venisse 
mantenuto tal quale 


ed ha avuto su 
una maggioranza 


di poco più che dieci 
voti. Il 90 sulla que- 
stione del trattamen- 
to di pensione ai mae- 


L'UNI 


tale pro 
Prezzo 


, 


SOLINGEN (GERMANIA. 
In vendita presso tutti negozianti del genere.] 


MATICI, © como SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


” IL PIR 


sopprime i dolori che accompagnano i distur- 
bi pedone delle signore e delle ragazze. Il 
FRS rimedio contro la febbre nell’influenza, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc: 
Flaconi orig. di 20 tav. da gr. 0.1aL.1.-al fiac. 
” #30» n o n 350 n 
Si trovano in tutte le farmacie 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


nai 
mente ai capelli 6 bari 
tivosolore in castano e nero senza 
lasciare la menoma traccia. Por 


divenuta ormai d'uso generale. 


Antonio Longega- Venezia 
* «da tutti $ profumiert. 


come il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO di ogni natura, 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALGICI e REU- 


GA TINTURA TSTANTANEA 
per CAPELLI e BARSA 
L'UNICA è così 
chiumata perché è 
Uuramento la sola 


contenga. sostun- 
so venelche. Da 


n il primi- 


rogativa questa tintura è 


L, 3.- Per commissioni : 


MIDONE=/< 


paia, 1 


panne Coi DURONI E C°, Ottici Di 8. M. n RE D'ITA 


Orso ( A la marca “FLAMMI 
di diritto pe- ! pù o aiioano0® * per de pride pr pena 41 nome “TLAMI 
Cc o le 
a, di on° Dirigere ogni rioMesta a 


-Emanuelo, 7 e 9 — MILANO 


‘commemorato a, 
ANO -— Galleria Vittorio ) 
DIL Chiedere catalogo speciale gratis. 


er. Il 21 fu 


inaugurato a Ro- 


il Congresso 


bardo guidato dal catdinale Ferrari. | blea della Federazione degl’industriali in| Hanno gridato abbasso agli ufficiali “ 
ricevuto il 14 il pellegrinag- | cappelli a Monza, per far fronte alla crisi |gneri , € si sono asserragliati nella ci 
le di Nostra Signora della Sa-| della produzione, aveva proposto di limi-|ma; recatosi quivi il sindaco ad artinj 


lute, e rispondendo ad indirizzo del car-|tare le ore di lavoro, ma non avendo gli | ed ammonirli, lo hanno fischiato; dop 
dinale Vannutelli ha pronunziato vivo di- | operai voluto acconsentire, ha deliberato | che gli ufficiali sono stati reinteggrati 
scorso di protesta contro la persecuzione | il licenziamento collettivo per il 4 ed | 'intervento di cento carabinieri, poi 
todi notevole che un | dei U 

incidente in fine di se- 


cattolici in Francia. | 11 dicembre di tutte lo rispettive mae- N/Continua nella pagina segue 


n 
NI 


PROFUMATA AL RHUM ox» 
INODORA AL PETROLIO 


L'Acqua CHININA-MIGONE pr ci rimissima qualità, o lo migliori 
yirtà terapeutiche, lo quali s0) ite lare, Essa è un liquido rin 
frescante è limpido ed interamente com n cambia ii eoloro dei capelli o ne impedisce ln caduta 
quando Ja caduta giornaliera dei eape! fortissima, 
SI VENDE DA TUTTI I FARMACISTI, PROFUMIERI E DROGHIERI DEL REGN 
Deposito Generale da MTGONE & O., Via Torino, 12, MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi ed Articoli 
per la Toletta e di Chineagherin per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profamieri, Parrucchieri, Baza 


PIANI MELODICI e CARTONI TRAFORATI 
ARMONIUMS pizcote chiese, 


della Ditta Giovanni RACCA 

fogna, unica Invoatrice e brevetti 
Sono Î soli originali e perfetti. Di re- 
cente acquistati da 5. M. la Re 
fiItalta 0 da 8. A. P. Prive. Leti 


0 sol ottavo. - Guardarsi dalle 
traffazioni. - Catalogo a richiesta. 
Exixere Marchio di Fabbrica. 


150 diverai Colonie laglesi . . L. 0,50 


50% Portogallo è Colonie 
Portoghesi . . . , 1,25 
100 .» Colonie Francesi. ; + 375 


di È 
800 Eeancobolli di eretti di‘tuti le parti 
pei mOndO ne tata I 
er re 
1000 Francobolli Alt, di Wtte le parti del mondo Lo 10,— 
Per porto aggiungere cent. 60, 
Autenticità assoluta — Esemplari perfetti 
Spedizioni a giro di posta — CATALOGO GRATIS 
\ssortimento completo Albums da L.! in più 


VITTORIA COMPLETA 


Ù Invii a scelta a prezzo ridottissimo contro fo o Il nostro slegantissidto e spl 
serie referenze, — Catalogo Ivert è Telller I9Î0 il mi- till lo, quadrante di luz: 
gliore catalogo, francese, al prezzo originale di L, 4 Fr. r, gi izzera, di massima pre 
Alberto Bolaffi- Via Roma, 81 = Torino filone, di gran moda, del Valore di conosci utissim 
Acquisto collezioni e partite di ogni Im in Italia ed all’ Estero, è s'impone anche per la serietà 
sa (Casa fondata nel 1098) pertonaa rettezza della nostra Qasa. — Vi 30 © lusinghiero su 


isto il lungo e lusinghiero su 
cesso ottenuto e il gran favore incontrato. ne ‘sontina mo 
vendita in due rete uguali, franco di porto, al ridottissimo] 
prezzo di L. 8,60 in metallo biarico 0 nero per uomo © In 
per Signora. — Inviare importo prima rata di L.:2,80 ad 


E. DINO-GUIDA, pietto: 


Manufacture d'Horlogerie Suisse 


BICICLETTE STYRIA 
MOTOCICLETTE REPUBLIK|| | noucimrectito 2ILl CONO - dia) 


CASSE FORTI TANCZOS-VIENNA LATO Renon = Da 


uomo, 


Automobili LAURIN- KLEMENT]| {[fî sreent 180 L. i560. 
8/9 12/14 ti 
x Vendita anche rateale eccetto Automobili. Ei 


Chiedere Catalo; Jertificati, A 
siferondoni Nastni * pertifonti, articolo desiderato. D'ESTERO, 


sera > ES pedizio 
I. WOLLMANN, Padova, Rappresentante, tissimo” verso anticipo dell'intero im 


8I:d1 Montecitorlo. 
Sogna tenerli d'ocehio : no- 
nolo * bombarditri perseolosi: 


L'imposta progressi 
— Anche la talia progr 


adesso. 
—,E como, si chisuiano? — Si vuol render sempre più 
7 Giovanni Giolitti è Pietro Ber. ‘ difficile. l'osistenta anche si po- —— Tan 
tolini. vori milionari. ranno mai. 


——__———————___— 
entrati nella caserma. un 300. bersaglieri, | ha propostoréhe sia dato il voto ammini- 
per impedire ogni eyentuale reazione dei’ strativojagli italiani residenti nel Canton 
pomgrieri. ll 20 î pompieri rifiutarono col-} Ticino. Lo scandalo bancario svizzero si 
lottivamente il: prabzo,e farono tutti di-]è*allargato il_14 con l'arresto di Spiess, 
sarmati. I tramvyieri; una riunione’ già direttore della Banca Internazionale 
molto agitata, hanno deciso il 21 la pro-|delle Ferrovie, e dell'avv. Htigli, presi- 
secuzione dello sciopero: mentre lo auto-|dente.del Consiglio di amministrazione 
rità hanbo deciso l'attuazione pel‘22°di di detta Banca e il 15 con l'arresto del 
Micenei; ban ohfero Spondteip. 
L'Hiùgli, deputato 
aj grîm consiglio; 
fu messo în iibertà 
rovvisoria con lò 
piess contro cauzio- 
ne di 80 000fr. per 
‘ciasenno. 

11:18 nell'anfitea- 
tro della Sorbona fu- 
Topo consegnate dal- 
linate ita 
mn servizio ridotto. A Nnpoli la sera del no Gallina fe medaglie mandate dalla Croci 
15 è avvenuto. xm ammutinamento fra i Rossa italiana alle dame francosi.che fe- 
minorenni reclnsi, che tentarono incen-|cero una pietosa spedizione caritatevole 
diare lo stabilimento. (A Monte Milone a Mossina e Reggio. Il 18.alle Assise di 
(Melfi) per recelila questione della quo- Parigi, in un processo per furto, il pre- 
tizzazione od utenza di un bosco, fuvvi sidente ha iniziata una novità: ha fatto 
il 16 una chiassosa dimostrazione, riuho- eseguire gli interrogatori dal Pubblico 
vatasi il 1%, con forme violente controvil | Ministero, come ufficiale incaricato es- 
sengialmente della 
difesa della giusti- 
zia. Il 19 alla Came- 
ra in fine di seduta 
Briand, per sviare 
la preoceupazione dei 
deputati per la que- 
stione finanziaria, ha 


IS.RUEDROUOT 


FRANCO Posi 


te PREZZI CORRENTI "fi: 


franco 


parlato vivamente 
contro gli attacchi 
mossi .dal clero al 


[3 


il - guardasigilli 
Barthon ha fatto fir- 
mare | al presidente 
Falliàres un decreto 
istituente una Com- 
Missione mista di uo- 
mini politici, magi» 
strati e giuristi, per 
studiare le più nr 
genti. riforme della 
procedura criminale. 

M-15 n Madrid si 
è dimesso da gover- 
natore civile il duta 
di Tovar, che era 


municipio, difeso dai carabinieri ehe, presi | stato poco diangi nominato a tale carica 
a sassate e feriti, fecero fuoco sui rivol- 
tosi, uno dei quali rimase ucciso, e sei 
feviti, fra cui uno gravemente. 

Il 18 nella seduta del Gran Consiglio 
ticinese il deputato avv. Emilio Bossi, 
direttore della radicale Azione di Lugano 


da Moret: causa delle dimissioni il. non 
voler avere seco un capo di polizia rea- 
zionario stato nominato dal già ministro 
dell'interno La Cierva, L'infanta donna 
Luisa di Orleans, moglie dell'infante don 
Carlos di Borbone, che è alla guerra nel 
Riff, ha dato alla 
luce il 15 un infante. 
11:21 il deputato rt 
pubblicano di Barcél. 
lonà Lerronx — re 
duce da Barceliona* 
dave: ebbe nn:ricevi- 
mento imponente — 
fia. parlato dd ud 
grande. meeting. in 
Madrid, ineitando al- 
la concordia repubbli- 
cani e socialisti per 
la coriquista della li- 
bertà alla Spagna. 
ll 15 Re Manuel, 


Acc 


gazosa, acidula, alcalina 


ULIVETO 


$REVETTATA D. IL RE D'ITALI 


Onorificenze - Più 1000) certificati medici. 


ta 
Pg che compiva gli anni 


Apodizioni di diverse speciali. {in questo giorno, è ar- 

CANI DI RAZZA rivato., a Portsmouth 

iù moti discendenza ineontzato dal prin 

- cipe di Gales e si è 

aero si Dia rante ene! — lanbito recato Wind- 

fosn, nonché tutte le spacie di! ‘sor ricevutovi da re 

CANI DA CACCIA. Edoardo, Il 16-il gio 

a £ stiace la qualità di vine re fu solenne 

pre mente investito del- 

tutto Ù Pressing di SIMONI IT pori 
Splendi to con Hstin tiera. Il 17 re 

Splend DA ne Dal La nuel fu risovutosblen- 


= ‘nemente | alla Guild: 
“n Fall, DES . fe = 

r î vivace brindisi. l’'a- 
nlp7 | pologia dell'alleanza 

| UIDL anglo-portoghese, Il 

Ù 5 16 ni Lordi, il leader 
DI ‘degli unionisti, lord 

Lansdowne, ha prean- 


Re 


e d'erbe americane 


1 provvedimenti ferroviari. 
— Abbiamo futto bene 
mottero ni ferrovieri Ja compar- 
fochpazione alle economie. 
più ch 


— Sal q 


rò- 
pi molto produttiva ? 


lo non Vé ne sa 
VErIO. 


Una tassa produttiva. 
sarebbe una tassa 


Quella si colpieco tutti gii | W per qualohe giorno non si 
aspiranti alla successione del Go 


11" diversivo 


[È vadimenti forroviar 


i convenzioni ! 


Sehanzer : — Riduzioni sullo 
auechero, tagnò progressive, prov- 
Almeno 
parlerà 


LA RIAPERTURA DELLA CAMERA. Variazioni d& BIAGIO 


L'educazione fisica, 
— La discussione silla ginna- 
stica non interessa la Camera. 
— Bisagnorebbn che all’ ordine 
dol giorno vi fosse {l cupitombo- 
lo.» del Ministero. 


nunziato. che nella 
seconda lettura del 
bill di Lloyd. Geor- 
ge proporrà che “la 
Camera dei lordi di- 
chiari di ritenersi non 
autorizzata a dare il 
suo consenso a ‘tale 
progetto finchè esso 
non sia stato sotto- 
posto al giudizio 
‘dol: paese : La sern 
stessa Winston Chur- 
cill + ha pubblicato 
Un suo manifesto 
elettorale contro * le 
usurpazioni dei Lor- 
di,. La sera del 17 
Un vigoroso discorso 
è stato pronunciato 
contro il bilancio da 
Balfoura Manchester. 
Grandi commenti 
ha suscitato a Vienna 
la morte improvvisa, 
avvenuta. il 18, di 
un capitano di stato 
maggiore, che l'au- 
topsia ha fatto rico- 
noscere neciso da una 
dose di ofanuro di 
potassio è tale fat. 
to collegnzi coll’altro 
che giorni sono varti 
ufficiali della guarni- 
gione di Vienna rice- 
vettero ciascuno con 
circolare commercia» 
le spiegativa due pil- 
lole raccomandate co- 
me ricostituenti delle 
forze : analizzate tali 
pillole, fn constatato 
‘contenere esse una 
dose ‘di cianuro ' di 
pòtaagio immediata 
mente micidiale: fu 
unché constatato, che 
a beù 10 uffietali, s) 
cialmente capitani di 
stato maggiore di re- 
cente promossi, bi il 
feribilmente celfbi, 
furono mandate di 


tali 9115 

Dall'Aja, 20, an- 
munziasi che la regi- 
na Guglielmina paro 
gia di imovo in istato 
interessante. 

Il 18:nn decreto 
imperiale ha sciolta 
la Dieta finlandese 
in seguito al suo ri- 
fiuto di 20 milioni per l'esercito, fissando 
pel 1.° febbraio le nuove elezioni e pel 1° 
marzo) la rinnione della nuova Dieta. A 
Pietroburgo il 19-alla Corte di Giustizia 
è'avrenuto tn incidente, essendosi pre- 
sentata-a patrocinare, in una cansa di 
furto, la prima avvocategsa esistente in 
Russia, signora Geischmte, ricusata dal 
Pubblico Ministero; ma i giudici hanno 
dato ragione all'ayvocatessa, dicendo che 
la legge non eselude-le-donne dall’eser- 
vizio déll’avvocatrtra: ‘con tutto ciò il 
P. M. si è ritirato. Il 20 alla Duma è 
stiito presentato un disegno di legge per 
l'imposta progressiva sui redditi supe 
riori ai mille rabli, Nella notte dal 20 
al 81 nella stazione di Odessa è scop- 
piata upa bomba caduta ad un bfficiale, 
che- rintase ferito con iL agio viaggiatori. 

La Camera gréca lan sera del 16 ha 
votato, sotto le salutari pressioni della 
Lega militare, il disegno di legge che 
riduce il numero def collegi elettorali 
ampliandone il territorio. 

Il giovine Scià ha inaugurato! il 15 il 
Parlamento Persiano, leggendo il discorso 
il primo ministro; il quale ha espressa 
la speranza che le truppe russe saranno 

te, a 


presto rit a 

Il 20 la, Corte d'Appello degli Stati 
Uniti ha. ordinato lo scioglimento del 
famoso trust del petrolio; mala Stan- 
dard. Qil Company; se ne è'appellata 
alla Cortesnprema di Giustizia. Nelle 
miniere incendiate di Cherry(Jllinois) 


eccellente con 


ACQUA DI NOCERA-UMBRA 


“Sorgente Angelica,, © 


|& stato iniziato il salvataggio e il 19, dopo. 
| sette giorni dal disastro, sono stati ri- 
portati all'aperto sessantotto minatori an- 
cora vivi. Notizie del 18 recano che nel 
Nicaragua è scoppiata e fa progressi da 
circa un mese la rivoluzione por abbattere 
il presidente Zelaya, che-ha instaurata una 
dittatura veramente sanguinaria. Gli Stati 
Uniti hanno rotte le relazioni col Nica- 
ragua ed banno mandate a Corinto due 
navi da guerra in seguito all'avvenuta 
esenzione di due sudditi americani. 
Nella notte dal 15 al 16 per forte 
vento di sciroeco l'alta maren ha alla- 
gato varii puhti di Venezia fino al mat- 
tino. A Messina il 16 alle 18.15 forte 
scossa di terremoto. All'osservatorio di 
Quarto (Firenze) il 21 alle 8.47 gli ap- 
parcechi hanno segnalato un forte terre 
moto a circa 9840 chilometri di distanza. 
A Messina alle 1.20 antimeridiane del 22 
forte scossa ondulatoria e sussultoria, 
A Copertino (Lecce) è crollato in edi- 
ficio industriale in costruzione : tre morti 
e tre feriti gravi. Il 21 presso Sanks- 
Polten, poco ‘Inngi da Vienna, nn treno 
ha investito una squadra di operai: otto 
morti e quattro feriti. Nell'Isola Teneriffa 
alle Canarie il cratere: Pico de Teide si 
è messo il 18 improvvisamente. în: atti- 
Vità copiosamente. 23 novembre. 


Felioe BISLERI & C. - MILANO: 


Una streana di GRAN 
COL PREMI: 
di un Giornale di GRAN LUSSO 


LA DIVINA COMMEDIA 


ui DANTE ALIGHIERI 


NELL'ARTE DEL CINQUECENTO 
‘A CURA DI CORRADO RIOT 

zione princi; folio ande, fttwatrata da 
Sao imetaioni di Miehelangelo, Magneto: 
Zuccari, Vasari, sce, interoniate mel testo : 
© da 67 tavole fuori leto: CENTO LIRE. 
In tela e oro L. LIO - in pelleo pergamena L 185 
Chi manda direttamente alla Casa Tre; 
ves in Milano l'importo di L. (QQ (0 1 
0 125 secondo la legatura), riceverà ambiti 
quest'operà monumentale. e pol riceveri 


GRATIS 
per tutto l’anno 191 


i 52 numeri settimanali del 


L'Illustrazione Italiana 


oltre allo straordinario Numero di Natale. 


L'ILLUSTRAZIONE si spedisoe franca di porto; 
dl DANTE in porto aasegnato, 


Commissioni e vaglia agli edit. Treves, Milano. 


Lusso 
o 


È 


PERBIOTINARTEETEENI 


